


Come ormai noto, il prossimo anno sola-
re si aprirà con una novità in materia di 

gestione dei rifiuti. Castel Maggiore infatti 
abolirà la TARI (Tassa sui Rifiuti) e adotterà 
la TCP (Tariffa Corrispettiva Puntuale). Le 
ragioni di questo cambiamento sono princi-
palmente due.
In primo luogo intendiamo perseguire un 
obiettivo di sostenibilità ambientale. Infatti 
a Castel Maggiore la raccolta differenziata 
si attesta attorno al 77%, e questo rappre-
senta il risultato più basso del bacino di 11 
Comuni servito da Geovest. Non possiamo 
accontentarci, perché più rifiuti significano 
minore tutela dell’ambiente. Più rifiuti signi-
ficano però anche maggiori costi. Infatti, la 
tariffa aumenta sensibilmente al diminuire 
della capacità di fare una buona differenzia-
ta. Il nostro obiettivo è quindi quello di con-
tenere l’aumento del costo della tariffa per la 
gestione dei rifiuti. Su questo prezzo incido-
no molte variabili esterne che non possiamo 
governare, come ad esempio: l’inflazione, gli 
aumenti contrattuali, l’aumento dei prezzi 
del carburante, i disordini mondiali. Dunque 
il prezzo della tariffa evolve nel tempo, ma 
il nostro compito di amministratori è quello 
di contenerlo il più possibile, e una migliore 
differenziata permette di fare tutto ciò.
C’è però anche una ragione di equità che 
giustifica la scelta della TCP. La nuova ta-
riffa sarà più equa, perché una parte del co-
sto del servizio dipenderà dalla quantità di 
rifiuto indifferenziato prodotto. Ogni utenza 
avrà a disposizione un numero annuale di 
svuotamenti di indifferenziata compresi nel-
la tariffa a seconda del numero dei compo-
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La nuova gestione dei rifiuti

nenti del nucleo familiare. Gli svuotamenti di 
indifferenziata aggiuntivi comporteranno un 
costo extra di 2 euro per ogni bidone da 40 
litri conferito.
Quando parliamo di TCP dobbiamo essere 
consapevoli che non è una novità, ma anzi 
è un sistema di tariffa già largamente diffu-
so. Basti pensare che tra gli 11 Comuni ser-
viti da Geovest solo due non hanno ancora 
adottato la TCP, ed uno di questi è proprio 
Castel Maggiore. Anche in Emilia-Romagna 
i cittadini che utilizzano questa tariffa si ag-
girano attorno al 70%. Dove è stata applica-
ta, la TCP ha permesso di ridurre la quota di 
rifiuti indifferenziati e migliorare la raccolta 
differenziata, con percentuali che in molti 
casi superano il 90%.
A questo si accompagna poi l’obbligo impo-
sto dalla normativa di introdurre la Tariffa 
Corrispettiva Puntuale. Tuttavia, vogliamo 
cogliere questo obbligo di legge come un’op-
portunità e quindi abbiamo lavorato sodo 
per garantire ad ogni cittadino la possibilità 
di scegliere tra due modalità di conferimen-
to dei rifiuti. 
La prima modalità è il libero conferimento 
(opzione riservata alle sole utenze domesti-
che) che consente di conferire i rifiuti presso 
le Ecostation presenti sul territorio. Le piaz-
zole saranno aumentate a 5 e si troveranno: 
in via Gramsci nel parcheggio lungo la ferro-
via; in via Lame a Trebbo di Reno, altezza ci-
vico 215; presso l’attuale Centro di Raccolta 
di via Lirone; lungo la via San Pierino, presso 
la stazione dei treni; nella frazione di Primo 
Maggio. Tale soluzione garantirà uno sconto 

Liberi di fare la differenza
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presso i punti di distribuzione che saranno 
attivati sul territorio a partire dal mese di set-
tembre.
Per comprendere meglio il funzionamento 
del nuovo sistema, abbiamo organizzato tre 
incontri pubblici sul territorio: a Castel Mag-
giore, a Trebbo di Reno e a Primo Maggio. 
Ci saranno altre iniziative e altre possibilità 
di informazione e confronto. Invito tutti a ri-
manere aggiornati sui canali istituzionali per 
capire meglio il nuovo sistema e fare la scel-
ta migliore. Con la nuova gestione dei rifiuti, 
siamo liberi di fare la differenza.
Luca Vignoli
Sindaco di Castel Maggiore

in tariffa che si attesterà intorno al 10-15% 
e la possibilità di conferire i rifiuti (indiffe-
renziato, carta e imballaggi in plastica), in 
qualsiasi momento se ne avrà reale neces-
sità, senza aspettare il prelievo a domicilio. 
Le Ecostation funzionano infatti ventiquattro 
ore al giorno, sette giorni su sette.
In alternativa si potrà scegliere la raccolta 
porta a porta per carta, imballaggi in plastica 
e rifiuto indifferenziato. In questo caso sarà 
necessario utilizzare il nuovo bidone grigio 
con microchip, associato alla singola uten-
za, che consentirà di conteggiare gli svuota-
menti del rifiuto indifferenziato. Si riceverà a 
casa l’invito per ritirare il nuovo bidone grigio 

Una web radio a Castel Maggiore! Radio Special ha aperto da poco più di un anno le trasmissioni
dai locali del Progresso Calcio, in via Lirone. Nella foto il Sindaco Vignoli con il fondatore Alessio Aymone 
(a destra) e Pasquale Gramegna, conduttore di Special sera - il sito è www.radiospecial.net, da cui si può 

ascoltare la radio in diretta, consultare il palinsesto, oppure scaricare la app
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Castel Maggiore si prepara a una delle più 
importanti evoluzioni degli ultimi anni 

nel sistema di raccolta dei rifiuti. L’obiettivo 
è semplice ma ambizioso: migliorare ulte-
riormente i risultati ambientali raggiunti dalla 
nostra comunità, offrendo al tempo stesso ai 
cittadini maggiore libertà di scelta e un siste-
ma tariffario più equo.
Negli ultimi vent’anni la raccolta differenzia-
ta è cresciuta costantemente, passando da 
valori inferiori al 20% agli attuali livelli fermi 
al 77,8%. Un risultato importante, costruito 
grazie all’impegno quotidiano delle famiglie e 
delle attività economiche del territorio.
Le nuove modalità di gestione si inseriscono 

nel percorso indicato dalla Regione Emilia-
Romagna e dal Piano Regionale dei Rifiuti, 
che punta a ridurre sempre di più la quantità 
di materiale destinato allo smaltimento e a 
favorire il recupero di risorse attraverso l’eco-
nomia circolare.
Dal 2027 entrerà in vigore la tariffa puntuale e 
i cittadini potranno scegliere tra due modalità 
di conferimento per alcune frazioni di rifiuto: 
il tradizionale servizio porta a porta oppure il 
libero conferimento presso le nuove Ecosta-
tion. Una scelta che consentirà a ciascuno di 
individuare la soluzione più adatta alle pro-
prie esigenze, mantenendo al centro la tutela 
dell’ambiente e la qualità del servizio.

Nuova gestione dei rifiuti
Più scelta per i cittadini, più qualità per il servizio
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CENTRI DI RACCOLTA E SERVIZI AGGIUNTIVISi tratta di un sistema già adottato in 
molti Comuni dell’Emilia-Romagna che 

permette di collegare una parte del costo del 
servizio alla quantità di rifiuto indifferenziato 
effettivamente prodotta.
In pratica, chi differenzia correttamente e 
riduce al minimo il rifiuto non riciclabile po-
trà mantenersi entro le soglie già comprese 
nella tariffa. Solo chi produrrà quantità supe-
riori di indifferenziato dovrà sostenere costi 
aggiuntivi.
La nuova tariffa continuerà a comprende-

re una quota fissa legata ai servizi gene-
rali - come lo spazzamento delle strade, la 
gestione dei centri di raccolta e dei cestini 
pubblici - e una quota relativa alla raccolta 
differenziata.
A queste si aggiungerà una componente col-
legata agli svuotamenti o ai conferimenti del 
rifiuto indifferenziato.
Per la maggior parte delle famiglie il siste-
ma è stato progettato in modo da coprire 
una quantità fisiologica di rifiuti già inclusa 
nella bolletta. In altre parole, la tariffa pun-

Tariffa puntuale:
un sistema di gestione più equo
Dal 2027 la Tariffa Rifiuti evolverà verso il modello della tariffazione puntuale

tuale non nasce per aumentare i costi, ma 
per distribuire in modo più equo il costo del 
servizio.
L’Amministrazione comunale ha infatti riba-
dito che l’obiettivo è contenere gli aumenti 

tariffari e valorizzare i comportamenti più re-
sponsabili, premiando chi contribuisce con-
cretamente alla riduzione dei rifiuti.
Dal 1 gennaio sarà aperto uno Sportello Ta-
riffa presso l’URP.

ORARI ESTIVI DEGLI UFFICI
UFFICIO RELAZIONI CON IL PUBBLICO
Tel.: 0516386.718 - 874
E-Mail: urp@comune.castel-maggiore.bo.it
Accesso dal lunedì al venerdì: 8.30 - 12.30
Sabato solo su appuntamento
Sportello telefonico:
Dal lunedì al venerdì: 8.30 - 11-30
SPORTELLO SOCIALE E SCOLASTICO
Tel.: 0518904890 - 0518904898
E-Mail: sportello.sociale.cm@renogalliera.it

Dal lunedì a venerdì: 8.30 - 13.00
Sabato chiuso
BIBLIOTECA COMUNALE N.GINZBURG
Tel.: 0516386790
E-mail: biblioteca.cm@renogalliera.it
Dall’ 8 giugno al 12 settembre 2026
Lunedì 14.00-19.00;
Martedì, Mercoledì e Giovedì 9.00 - 19.00;
Venerdì 9.00-14.00;
Sabato 9.00-13.00
Chiusura estiva dal 10 al 22 agosto

I CENTRI DI RACCOLTA
Via Lirone: 
n Posizionamento di una piazzola Ecostation 
n Installazione di un distributore dei sacchetti
n Attivazione Stazione mobile tutti i sabati
Via Bonazzi: 
n Ampliamento degli orari di apertura fino a 
35 ore settimanali
n Giornata con apertura fino alle ore 19:00, 
per venire incontro alle esigenze di chi lavora 
durante il giorno.

STAZIONE MOBILE
Presenza periodica nelle località di Trebbo (3 

volte al mese), Via Lirone (4 volte al mese) e 
Via Primo Maggio (1 volta al mese). Si possono 
conferire: ingombranti, RAEE, legno, vernici, bat-
terie, pneumatici e altre frazioni differenziate.

SERVIZIO PANNOLINI E TRAVERSE
PER ANIMALI D’AFFEZIONE
Per conferire pannolini, pannoloni, traverse e 
assorbenti per animali d’affezione è possibile 
richiedere la tessera di accesso ai contenitori 
stradali dedicati presenti nei centri abitati. 
Il servizio è a pagamento e prevede una quo-
ta annuale di 34,50 euro, che verrà addebitata 
nella fattura della Tariffa Rifiuti.N. componenti

nucleo
familiare

n. svuotamenti/anno 
contenitore da 40 lt

n. svuotamenti/anno 
contenitore da 120 lt 

Totale litri/
anno inclusi 
in fattura

Se usi 
l’Ecostation 
non sei 
vincolato allo 
svuotamento 
del contenitore: 
ogni 
conferimento 
in Ecostation 
viene pesato 
fino a 
raggiungere i 
litri equivalenti.

1 9 3 360

2 15 5 600

3 18 6 720

4 21 7 840

5 24 8 960

6 27 9 1080
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Innanzitutto sarà possibile uti-
lizzare le Ecostation, strutture 

automatizzate accessibili tutto 
l’anno, 24 ore su 24 e 7 giorni su 
7. Presso queste postazioni si 
potranno conferire carta, imbal-
laggi in plastica e rifiuto indiffe-
renziato senza dover attendere 
il giorno di raccolta. Questo per-
metterà all’utente di gestire le proprie neces-
sità di conferimento rifiuti in base alle proprie 
effettive esigenze, senza dover osservare un 
calendario.
Questi impianti sono dotati di videocamera 

che registra i rifiuti conferiti e di 
telecamere esterne di sorveglian-
za. Le prime Ecostation sono già 
presenti in via Gramsci e nell’area 
della stazione del Trebbo di Reno. 
Entro la fine del 2026 il servizio 
sarà ampliato con nuove instal-
lazioni in via Lirone, nella zona 
di San Pierino e nella frazione di 

Primo Maggio. Inoltre, tutte le Ecostation del 
territorio servito da Geovest (Es.: Funo di Ar-
gelato) sono accessibili agli utenti iscritti alla 
Tassa/Tariffa Rifiuti, indipendentemente dal 
Comune di appartenenza.

Ecostation e porta a porta:
come funzionerà il nuovo servizio
La principale novità introdotta dal nuovo sistema riguarda la possibilità
di scegliere come conferire una parte dei propri rifiuti

Chi sceglierà questa modalità beneficerà 
anche di una riduzione della tariffa, stimata 
tra il 10 e il 15 per cento. La scelta di aderire 
al conferimento libero presso le Ecostation 
deve essere comunicata entro il 31/12/26 e 
la nuova modalità decorrerà dal 1/1/2027.
L’obiettivo non è soltanto semplificare il confe-
rimento dei rifiuti, ma offrire ai cittadini mag-
giore flessibilità e autonomia nella gestione 
quotidiana della raccolta differenziata. 

Chi preferisce continuare con il servizio domi-
ciliare dovrà utilizzare i nuovi contenitori dotati 
di microchip identificativo, che consentiranno 
di registrare gli svuotamenti del rifiuto indiffe-
renziato. I contenitori saranno in distribuzione 
gratuita da settembre, sia a Castel Maggiore 
che a Trebbo di Reno, in luoghi e con orari che 
saranno comunicati sui canali del Comune e 
di Geovest. La raccolta continuerà secondo il 
calendario stabilito da Geovest.

DOVE SI TROVANO LE ECOSTATION?
Attive:
n Via Gramsci
(parco fronte civici 223-225)
n Via Lame - Trebbo di Reno
(parcheggio stazione/centro commerciale)
In arrivo entro il 2026:
n Via Lirone
n San Pierino
n Primo Maggio
l Accessibili 24 ore su 24, 7 giorni su 7
l Dotate di distributore automatico
di sacchetti

COSA CAMBIA PER I CONDOMINI?
Condomini vicini a una Ecostation
n I contenitori condominiali saranno rimossi
n I residenti potranno utilizzare l’Ecosta-
tion oppure il porta a porta con conteni-
tori personali
Condomini lontani dalle Ecostation
n I contenitori condominiali saranno 
mantenuti
n Le capienze saranno adeguate alle ne-
cessità
n Tutte le postazioni saranno monitorate 
per garantire il corretto utilizzo.

DAL 2027 HAI DUE POSSIBILITÀ
SCEGLI COME CONFERIRE I TUOI RIFIUTI
ECOSTATION PORTA A PORTA
Conferimento autonomo Raccolta a domicilio
Accesso 24 ore su 24 Nuovi contenitori con microchip
Nessun calendario Calendario di raccolta
Sconto in tariffa Possibilità di usare le Ecostation
Maggiore flessibilità Servizio tradizionale
Lo scopo è offrire più libertà di scelta mantenendo alta la qualità della raccolta differenziata



Chi pagherà di più? 
Solo chi supererà i quantitativi minimi di rifiuto in-
differenziato inclusi nella tariffa.

Chi potrà risparmiare? 
Chi differenzia correttamente. Inoltre chi sceglie 
il conferimento presso le Ecostation beneficerà di 
una riduzione della tariffa tra il 10% e il 15%.

Come si sceglie il servizio? 
 Per il libero conferimento in Ecostation è suffi-
ciente attendere la lettera informativa che sarà in-
viata a tutte le utenze nei mesi di agosto e settem-
bre. Una volta ricevuta, sarà possibile aderire al 
servizio scegliendo una delle seguenti modalità:
l accedere allo Sportello Online tramite l’App Atal-
degmè o dal sito web e comunicare la propria scelta;
l recarsi al punto di distribuzione indicato nella 
lettera, nel periodo previsto, e comunicare la pro-
pria adesione al libero conferimento.
 Per il porta a porta, è sufficiente attendere la let-
tera informativa che sarà inviata a tutte le utenze, 
in modo scaglionato, nei mesi di agosto e settem-
bre. Nella comunicazione saranno indicati il perio-
do e il punto di distribuzione presso cui ritirare i 
nuovi contenitori e consegnare i vecchi contenitori 
di carta e rifiuto indifferenziato.

Come vengono conteggiati i rifiuti? 
 Con il porta a porta vengono registrati gli svuo-
tamenti del contenitore dell’indifferenziato tramite 
microchip.
 Con le Ecostation il peso dei rifiuti indifferen-
ziati conferiti viene registrato e convertito in litri.

Cosa succede se utilizzo sia il porta a porta che 
le Ecostation? 
Il conteggio avverrà comunque in base al totale 
dei litri di rifiuto indifferenziato conferiti.

Sono previste agevolazioni? 
 Riduzione del 15% per chi pratica il compostag-
gio domestico.
 Riduzione del 30% per immobili utilizzati occa-
sionalmente (meno di 183 giorni all’anno).
 Bidoni o tessere dedicate gratuite per famiglie 
con bambini piccoli o persone che utilizzano pre-
sidi sanitari.
 Riduzione del 10-15% per chi sceglie il libero 
conferimento in Ecostation

Dove posso verificare i miei conferimenti? 
Attraverso:
l App Ataldegmè
l Sportello online Geovest
l Numero verde 
l Sportello Tariffa Rifiuti presso il Comune

Perché viene introdotta la tariffa puntuale? 
Per rendere il sistema più equo, premiare i com-
portamenti virtuosi e ridurre ulteriormente la 
quantità di rifiuti destinati allo smaltimento, favo-
rendo il riciclo e l’economia circolare.

Una pagina di FAQ sempre aggiornate è disponibi-
le sui canali web del Comune e di Geovest.

Prosegue con risultati molto incoraggianti 
il progetto di recupero e riuso degli og-

getti promosso da un gruppo di volontari 
con il sostegno del Comune di Castel Mag-
giore, tutti i sabati fino al 27 giugno presso il 
Centro Raccolta di via Lirone.
Dopo le prime settimane di attività, sono già 
moltissimi gli oggetti che sono stati intercet-
tati prima di diventare rifiuti e che hanno così 
trovato una nuova opportunità di utilizzo. 
Parallelamente cresce anche il numero delle 
persone che si avvicinano al banchetto per 
cercare oggetti utili, curiosare tra i materiali 
recuperati o semplicemente sostenere un’i-
niziativa che unisce attenzione all’ambiente, 
solidarietà e spirito di comunità.
L’obiettivo del progetto è semplice ma impor-
tante: dare una seconda vita agli oggetti an-
cora in buono stato, contrastando lo spreco 
e promuovendo una cultura del riuso sempre 
più diffusa sul territorio.
L’esperienza sta dimostrando quanto sia 
forte nella nostra comunità la sensibilità ver-
so i temi ambientali e quanto valore possa 
nascere dalla collaborazione tra cittadini, 

associazioni e amministrazione comunale. 
Proprio per questo motivo si auspica l’arrivo 
di nuovi volontari che possano affiancare il 
gruppo già attivo, contribuendo alla raccolta, 
alla sistemazione e alla valorizzazione degli 
oggetti recuperati.
Il momento conclusivo del progetto sarà 
ospitato durante la tradizionale Sagra di 
Luglio, quando il riuso diventerà anche oc-
casione di incontro e scambio culturale. 
Quest’anno, infatti, è prevista una particolare 
iniziativa con la città francese di Ingré: il Co-
mitato di Gemellaggio allestirà uno spazio 
dedicato con oggetti provenienti dalla Fran-
cia, offrendo ai visitatori una curiosa finestra 
sulle tradizioni e sulla vita quotidiana della 
città gemellata.
Come già avvenuto con successo nella scor-
sa edizione, anche tutti i cittadini interessati 
potranno partecipare con un proprio ban-
chetto dedicato al riuso e allo scambio di 
oggetti, contribuendo a rendere ancora più 
ricco e partecipato l’evento finale.
Informazioni:
eventi@comune.castel-maggiore.bo.it
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FAQ - domande frequenti Fiera del riuso
alla Sagra di Luglio

ORARIO ESTIVO CENTRI DI RACCOLTA
RIFIUTI
Luglio e agosto
Via Bonazzi
n Lunedì: 16.00 - 19.00
n Martedì, Mercoledì, Giovedì, Venerdì:
7.00 - 12.00
Sabato: 7.00 - 13.00
Via Lirone
n Lunedì, Martedì, Mercoledì, Venerdì:
7.00 - 12.00
n Giovedì: 16.00 - 19.00
n Sabato: 7.00 - 13.00



Il progetto relativo alla sistemazione e ade-
guamento delle reti fognarie esistenti in 

località Castello, è stato affidato ad un tec-
nico di chiara fama, l’Ingegnere Carlo Baietti, 
ingegnere civile, esperto in idraulica.
Il progetto rappresenta un intervento strut-
turale importante per migliorare in modo si-
gnificativo la capacità di smaltimento delle 
acque meteoriche dell’area e ridurre il rischio 
di allagamenti nelle situazioni più ricorrenti.

L’ANALISI DELLA SITUAZIONE
Come si è potuto constatare in ripetuti eventi 
con condizioni meteo avverse, legate ad ab-
bondanti precipitazioni, Castello ciclicamen-
te subisce danneggiamenti alle strutture 
pubbliche e private, con problematiche lega-
te sia all’innalzamento del livello idrometrico 
del Navile che al corretto funzionamento del 
sistema di drenaggio.
Nello studio che ha portato al progetto, le 
analisi pluviometriche ed idrologiche hanno 
riguardato eventi pluviometrici di carattere 
“ordinario” ed “eccezionale”; in particolare 
sono state costruite le curve di possibilità 
pluviometrica per eventi di intensità medio 
(con tempi di ritorno di 10 anni) e per eventi 
di notevole intensità e bassa frequenza (con 
tempi di ritorno di 25 e 50 anni).
Lo studio idraulico del sistema di raccolta e 
smaltimento delle acque meteoriche della 
zona denominata Castello nel comune di Ca-
stel Maggiore è stato svolto con l’obiettivo di 
analizzarne lo stato di fatto, determinarne le 
problematiche e valutare la migliore risolu-

zione progettuale possibile e simularla con 
SWMM 5.1., un software per la modellazione 
dinamica idrologica e idraulica di reti fogna-
rie, acque piovane e drenaggio urbano.
La zona Ovest del Navile (zona verso via 
Chiesa) è soggetta a fenomeni di ruscella-
mento superficiale su via Giacomo Matte-
otti. Tale problematica è da riscontrare nella 
pendenza della via e da un sistema di cadi-
toie idraulicamente insufficienti ed ostruite 
che non riescono ad intercettare l’acqua che 
dilava la superficie stradale.
Per la zona ad Est del Navile (zona di via Al-
bertina) sono state condotte più simulazioni 
al fine di determinare le cause che, in occa-
sione di condizioni meteo avverse, legate 
ad abbondanti precipitazioni, ciclicamente 
determinano danneggiamenti alle strutture 
pubbliche e private, con problematiche lega-

Castello: i dettagli di un intervento
atteso da anni
Procedura di gara per l’affidamento dei lavori, il punto sul progetto
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te sia all’innalzamento del livello idrometrico 
del corso d’acqua che al corretto funziona-
mento del sistema di drenaggio. Analizzan-
do i risultati delle simulazioni si nota:
n Il funzionamento delle condotte risulta 
sempre in pressione anche con livello idri-
co nel Navile di magra (indica insufficienza 
idraulica delle condotte).
n Già in presenza di piogge con un tempo 
di ritorno di 10 anni si hanno allagamenti in 
vari punti della rete stessa. Tale situazione si 
aggrava all’aumentare del livello idrici all’in-
terno del Navile.
La zona est presenta quindi problematiche 
idrauliche sia dovute ai livelli all’interno del 
canale Navile che determina problematiche 
di deflusso dai due scarichi presenti, sia pro-
blematiche dovute all’insufficienza dei col-
lettori idraulici presenti. 
Altra problematica è dovuta alle quote della 

strada via Albertina, soprattutto nel tratto ini-
ziale che presenta tratti in cui la quota risulta 
pochi centimetri al di sopra del livello idrico 
del Navile nei fenomeni con tempo di ritorno 
di 50 anni.

IL PROGETTO
Le opere oggetto d’intervento riguardano 
l’adeguamento della rete fognaria in locali-
tà Castello, finalizzate a risolvere le criticità 
causate da eventi meteorici eccezionali che, 
negli ultimi anni, stanno aumentando in fre-
quenza, danneggiando strutture pubbliche e 
private con conseguenti problematiche lega-
te sia all’innalzamento del livello idrometrico 
del corso d’acqua che al corretto funziona-
mento del sistema di drenaggio. L’intervento 
riguarda sia il sistema infrastrutturale che il 
posizionamento di un impianto di solleva-
mento all’interno dell’area verde lungo Via 

Albertina, necessario per il corretto funzio-
namento della nuova rete fognaria, che sarà 
così in grado di scaricare parte della portata 
nel Navile anche in caso di forti piene.
Gli interventi di progetto sono i seguenti:
n Sostituzione di tutte le tubazioni della 
rete mista presenti in via Giacomo Matteotti, 
Piazza Martiri della Libertà ed in via Alberti-

na con scatolari 1,11 m x 0.75 m. I condot-
ti scatolari saranno costituiti da elementi 
prefabbricati in calcestruzzo di cemento 
rivestiti all’interno con liner in polietilene ad 
alta densità, che garantisce assoluta assen-
za di infiltrazioni nel corpo tubo, assenza di 
fessurazioni e resistenza agli agenti chimi-
ci - mantenendo intatte le caratteristiche di 
resistenza della tubazione in calcestruzzo.
n Realizzazione di una nuova rete bianca 
che inizia dall’incrocio con via Chiesa e pro-
segue per tutta via Giacomo Matteotti fino 
alla nuova opera di immissione nel Canale 
Navile, per uno sviluppo totale di 380 metri e 
nuovo scarico in sinistra idraulica.
n Demolizione, sostituzione ed integrazione 
delle caditoie presenti in via Giacomo Mat-
teotti, Piazza Martiri della Libertà ed in via 
Albertina.

continua è

1976 - allagamento in piazza Martiri
della Libertà a Castello
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n Demolizione e rifacimento dei due sca-
richi presenti in destra idraulica Navile al 
fine di permettere lo sbocco degli scatolari 
di progetto. Saranno dotati di clapet, ovvero 
una valvola di ritegno unidirezionale utiliz-
zata per impedire il riflusso dell’acqua nelle 
tubazioni.
n Al fine di limitare al minimo la problema-
tica dell’allagamento delle strade e quindi 
degli edifici limitrofi, sarà realizzato un siste-
ma fognario atto a permettere lo scarico di 
parte della portata nel Navile, che funzioni 
anche quando il canale è in piena, attraver-
so un sistema di sollevamento delle acque 
tramite pompe. La camera del sollevamento 
sarà dotata di 3 pompe più una di riserva. Le 
pompe funzioneranno cumulativamente in 
funzione del livello nel Navile e di quello in 
camera di carico. Il sollevamento verrà posi-
zionato in una porzione quasi alla fine dell’a-
rea attrezzata a verde di proprietà comunale 
di via Albertina.
n Al servizio dell’impianto di sollevamento 
sarà realizzato un nuovo scarico nel Navile, 
anch’esso dotato di clapet.

L’ITER PER ARRIVARE AL PROGETTO
ESECUTIVO E ALL’AFFIDAMENTO
DEI LAVORI
In base alla normativa vigente e alla descri-

zione degli interventi, si è fatto ricorso alla 
conferenza dei servizi semplificata, per la 
quale sono stati convocati dal comune7 di-
versi enti:
n Hera S.p.A. in merito alle nuove fognature 
ed impianto di sollevamento di progetto;
n Regione Emilia-Romagna Agenzia Regio-
nale per la Sicurezza Territoriale e la Prote-
zione Civile Settore Distretto Reno - Ufficio 
Territoriale di Bologna in merito alle nuove 
immissioni nel Canale Navile;
n Soprintendenza Archeologica, Belle Arti e 
Paesaggio per la città Metropolitana di Bolo-
gna e le province di Modena, Reggio Emilia 
e Ferrara per la valutazione dell’interesse ar-
cheologico e il parere in merito agli interventi 
in area sottoposta a vincolo paesaggistico;
n Arpae Sac in merito alla concessione dei 
nuovi manufatti di immissione nel canale 
Navile;
n E-Distribuzione per le interferenze con le 
reti in M.T. e B.T.;
n Fiber Copper le interferenze con le reti te-
lefoniche e fibra ottica;
n Fastweb per le interferenze con le reti di 
fibra ottica.
Dopo la conferenza dei servizi, sono stati 
effettuati ulteriori approfondimenti tecnici 
nel confronto tra il progettista incaricato, 
ingegner Carlo Baietti, e l’amministrazione 
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comunale, in collaborazione con HERA, la 
società che gestirà la rete fognaria. In par-
ticolare, l’attenzione si è concentrata sulla 
nuova pompa di sollevamento prevista dal 
progetto, caratterizzata da prestazioni e di-
mensioni superiori rispetto all’impianto at-
tuale. 
Il coinvolgimento di HERA è finalizzato a 
garantire la piena conformità dell’intervento 
alle linee guida tecniche del gestore, evitan-
do possibili criticità in fase di presa in cari-
co dell’opera. Sebbene il progetto abbia già 
ottenuto una validazione generale in sede 
di conferenza dei servizi, mentre scriviamo 

sono in corso ulteriori verifiche e affinamenti 
tecnici nella fase di progettazione esecutiva.
Il progetto esecutivo è stato approvato con 
atto del dirigente del 3° settore, Gestione 
del Territorio, il 3 giugno scorso. La docu-
mentazione è stata trasmessa alla Centra-
le Unica di Committenza dell’Unione Reno 
Galliera che ha avviato la procedura di gara, 
affidamento e successiva realizzazione dei 
lavori. I lavori, indicativamente, potranno 
partire entro l’anno, una volta espletate le 
procedure di gara.
Tenendo conto dei giorni festivi, dei periodi 
di inattività per inagibilità del cantiere, del 
tempo necessario per organizzare i lavori, 
ordinare i materiali, si stima siano necessari 
300 giorni naturali consecutivi.
L’importo complessivo del quadro economi-
co del progetto ammonta a 2.750.000,00 
euro IVA compresa.
Anche se non potranno impedire un’eventua-
le superamento degli argini ed esondazione 
del Navile, le opere previste consentiranno 
un sensibile miglioramento delle condizioni 
di sicurezza idraulica dell’area anche in pre-
senza di eventi meteorici particolarmente 
intensi. 
L’intervento rappresenta un passo concreto 
verso una maggiore resilienza del quartiere 
Castello agli eventi meteorici estremi.

Una piena del Navile
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L’Autorità di bacino distrettuale del fiume 
Po (ADBPO) pianifica la gestione delle ac-

que che si raccolgono nel territorio tra Alpi e 
Appennini e scendono al mare.
Esercita una funzione di coordinamento e pia-
nificazione nei bacini idrografici di competenza, 
concentrandosi sugli obiettivi di: mitigazione 
del rischio da alluvioni e frane; tutela della qua-
lità delle acque per i cittadini, l’agricoltura, l’in-
dustria e gli ambienti naturali; conoscenza del 
bilancio idrico; coordinamento della gestione 
degli eventi di scarsità idrica. Il risultato di que-
ste attività sono i Piani che guidano le azioni da 
attuare sul territorio. Esistono due macro stru-
menti di analisi e programmazione:

1) PAI: Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeolo-
gico: predisposti fra fine anni 90 e primi anni 
2000 in attuazione della legislazione nazionale, 
i PAI contengono la delimitazione delle fasce 
fluviali, dissesti di versante, norme d’uso del 
suolo e assetto di progetto sulle aste fluviali. 
2) PGRA: Piano di Gestione Rischio di Alluvioni: 
predisposto in attuazione della Direttiva Euro-
pea 2007/60/CE, contiene la valutazione preli-
minare del rischio, le mappe di pericolosità e di 
rischio, le strategie per la gestione del rischio e 
le misure di mitigazione per il raggiungimento 
degli obiettivi previsti dal Piano. Il Piano viene 
aggiornato ciclicamente ogni 6 anni.
A seguito dei gravi eventi alluvionali del 2023, 

La gestione del rischio fluviale
in nord Italia: il "PAI Po"

con allagamenti diffusi nell’area tra Bologna 
e Rimini, anche a causa di molte rotture di ar-
gini classificati (21 rotte nel secondo evento 
con l’allagamento di circa 850 km2) che hanno 
interessato un territorio con elevata pressione 
antropica nei tratti di fondovalle montani e colli-
nari, urbanizzazione elevata nella zona pedecol-
linare e di pianura, oggi è in atto un percorso di 
approvazione della Variante al PAI del fiume Po 
che ci riguarda da vicino, perché è finalizzato ad 
estendere il PAI medesimo ai territori dei bacini 

idrografici del Reno, Romagnoli, Conca Marec-
chia e Fissero, Tartaro, Canalbianco. A dicem-
bre 2025 con Deliberazione della Conferenza 
Istituzionale Permanente dell’Autorità di bacino 
distrettuale del fiume Po (Organo decisionale 
dell’Autorità, composto dai Ministri e Presidenti 
delle Giunte regionali, presieduto dal Ministro 
dell’Ambiente e della Sicurezza), si è adottato il 
Progetto di Variante al PAI Po. Dopo l’adozione il 
Progetto di Variante è stato in pubblicazione per 
90 gg consecutivi, al fine di raccogliere osser-
vazioni e contributi di tutti gli stakeholders, cui 
seguiranno le controdeduzioni alle osservazioni 
pervenute, lo svolgimento di una Conferenza 
Programmatica, l’adozione della Variante al PAI 
Po con Deliberazione di Conferenza Istituziona-
le Permanente, e infine l’approvazione definitiva 
della Variante al PAI Po con Decreto del Presi-
dente del Consiglio dei Ministri.

continua è
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Il Comune di Castel Maggiore e la Città 
Metropolitana di Bologna annunciano con 

soddisfazione l’estensione della linea 18 
fino alla frazione di Trebbo di Reno a parti-
re dal 7 giugno 2026, un risultato atteso da 
tempo e ottenuto grazie al lavoro condiviso 
con la Città Metropolitana di Bologna e con 
TPER.
L’interlocuzione avviata negli ultimi mesi ha 
infatti permesso di raggiungere un obiettivo 
importante per tutto il territorio: migliorare 
in modo concreto i collegamenti tra Trebbo 
di Reno e la città di Bologna.
Con il nuovo assetto del servizio, la frazione 
non sarà più servita dalla linea 92, caratte-
rizzata da una frequenza di circa 30 minuti 
e da un percorso particolarmente lungo, che 
spesso comportava ritardi e soppressioni 
di corse. La linea 18 garantisce invece una 
frequenza media di circa 15 minuti, offren-
do un servizio più efficiente, regolare e fun-
zionale agli spostamenti quotidiani.
L’estensione della linea consente inoltre di 

raggiungere più facilmente punti strategici 
della città di Bologna. Il capolinea della li-
nea 18 in Piazza San Francesco permette 
infatti un collegamento diretto con il centro 
cittadino. L’interscambio con altre linee fon-
damentali del trasporto pubblico, tra cui le 
linee 34, 35 e 11, permette di raggiungere 
l’Ospedale Maggiore, la stazione ferroviaria, 
l’autostazione, la zona Corticella.

Il Sindaco di Castel Maggiore Luca Vignoli 
è soddisfatto: “Si tratta di una misura mol-
to attesa dalla comunità di Trebbo di Reno 
e siamo felici di poterla finalmente realiz-
zare grazie alla collaborazione con la Città 
Metropolitana di Bologna e TPER. Questo 
intervento migliorerà concretamente la qua-
lità della vita dei cittadini e la connessione 
della frazione con i principali poli del capo-
luogo. È importante sottolineare l’impegno 
nel continuare a investire sul miglioramento 
della mobilità e dei collegamenti pubblici a 
servizio di tutto il territorio comunale”.

La linea 18 si estende
fino a Trebbo di Reno
Un importante miglioramento per la mobilità del territorio

L’Amministrazione comunale ha partecipato 
attivamente alla fase di raccolta dei contri-

buti prevista nell’ambito dell’aggiornamento del 
Piano di Assetto Idrogeologico (PAI) del bacino 
del Po, presentando una serie di osservazioni fi-
nalizzate a rafforzare la tutela della sicurezza del 
territorio e a migliorare l’efficacia degli interventi 
previsti. Per quanto riguarda il fiume Reno, il Co-
mune ha sottolineato la necessità di attribuire 
carattere prioritario alle opere di completamen-
to e ampliamento delle casse di espansione già 
programmate, all’adeguamento degli argini e 
al miglioramento della capacità di deflusso del 
corso d’acqua. L’Amministrazione ritiene infatti 
opportuno concentrare le risorse sulle opere già 
avviate prima di prevedere nuovi interventi. Tra le 
osservazioni presentate figura anche la richiesta 
di chiarimenti sugli effetti che alcune opere po-
trebbero avere sulle infrastrutture dedicate alla 
mobilità dolce, in particolare sul percorso ciclo-
pedonale lungo il Reno. Il Comune ha chiesto 
che eventuali interventi di ripristino o adegua-
mento vengano previsti fin dalle prime fasi della 
progettazione. Le osservazioni relative al Navile 
riguardano soprattutto la frazione di Castello. 

L’Amministrazione ha richiesto approfondimen-
ti sulle aree a tracimazione controllata previste 
dal piano e sul contributo che tali opere potranno 
fornire alla riduzione del rischio di allagamenti. 
Particolare attenzione è stata riservata anche al 
ponte di via Matteotti, per il quale sono stati ri-
chiesti dati sugli effetti delle opere previste sui 
livelli idrici durante gli eventi di piena e garanzie 
rispetto ai tempi di realizzazione degli interven-
ti. Anche in questo caso è stata evidenziata 
l’esigenza di salvaguardare e, se necessario, ri-
pristinare i percorsi ciclopedonali esistenti. Per 
quanto riguarda il Savena Abbandonato, con par-
ticolare riferimento all’area di Sabbiuno, il Comu-
ne ha posto l’accento sulla necessità di tutelare 
gli edifici esistenti e di valutare attentamente gli 
impatti delle opere previste sul paesaggio e sul 
patrimonio ambientale. Tra le richieste avanzate 
figurano inoltre chiarimenti sull’adeguamento del 
sistema arginale lungo via Ferrarese e specifiche 
garanzie per la tutela delle aree di pregio paesag-
gistico, tra cui il contesto di Villa Rossi. Un ele-
mento trasversale a tutte le osservazioni presen-
tate riguarda il coinvolgimento della cittadinanza 
nelle future fasi di progettazione.

Piano per l’assetto idrogeologico
del bacino del Po (PAI Po)
Le osservazioni del Comune per la difesa del territorio
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Presso il Palatenda sono stati ultimati i la-
vori di rigenerazione degli spogliatoi che 

erano completamente inservibili da diversi 
anni. 
Si tratta di un importo lavori che ha superato 
i 40.000 euro. In particolare si è proceduto al 
rifacimento della copertura degli spogliatoi. 
Infatti si erano verificate infiltrazioni molto 
profonde che avevano ammalorato gli interni 
degli spogliatoi, generando anche dei crolli 
nell’intonaco. Oltre al rifacimento della co-
pertura in lamiera e delle sigillature, è stata 
installata la linea vita per la messa a norma 
della struttura. Anche all’interno c’è stata una 
completa riqualificazione degli spazi, con le 

tinteggiature e la sostituzione delle parti am-
malorate e guaste. C’è stato infine anche il 
ripristino delle docce e delle apparecchiature 
elettriche.
L’intera opera permette non solo di riottenere 
gli spazi degli spogliatoi, che prima non erano 
più utilizzabili dalle società sportive, ma an-
che di restituire alla loro vocazione naturale 
alcuni spazi interni alla struttura. 
Quindi il Palatenda e il campo da baseball 
recuperano gli spazi per gli atleti, i due ma-
gazzini per lo stoccaggio dei materiali e lo 
spogliatoio per i direttori di gara.
Il sindaco Vignoli spiega: “Ci stiamo occu-
pando dell’intera riqualificazione e ristruttu-

Prosegue la riqualificazione
del Centro Sportivo

razione degli spazi sportivi della nostra cit-
tà. Proprio in questi giorni si sta ultimando 
l’accantieramento per l’inizio dei lavori sul 
palazzetto dello sport, dedicato a basket e 
pallavolo, per un investimento complessivo di 
800.000 euro. Andiamo avanti per prenderci 
cura degli spazi pubblici della nostra città”.

PIÙ POSTI AUTO
Terminati i lavori nell’area del Municipio, i posti auto
sono ulteriormente aumentati
È stato terminato il lavoro del cantiere nell’area del Municipio, tra 
via Amendola e Via Turati. Oltre alla nuova configurazione della 
piazzetta compresa tra le palazzine ACER, l’area può ora contare 
su 94 posti auto, oltre a una piazzola Bus e stalli per motocicli. 
Per una zona molto frequentata, con gli uffici comunali, la scuola 
primaria Bassi e la palestra connessa, oltre ai residenti e a chi 
accede agli esercizi commerciali di via Gramsci, si tratta di un 
netto miglioramento della recettività dell’area, che prima dei lavori 
poteva contare su 61 posti auto, poi portati a 79, fino all’attuale 
assetto finale, cui vanno aggiunti 5 parcheggi riservati agli inqui-
lini della nuova palazzina di Via Amendola, prima non esistenti.
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Un evento di natura tecnica, ma colmo di 
significato: dopo un lunghissimo iter re-

alizzativo, complicato da vicissitudini finan-
ziarie e burocratiche, è giunto il momento 
atteso dalla comunità locale e dell’Arma da 
9 lunghi anni: il 12 giugno scorso il maggiore 
Claudio Bartoletti dell’Ufficio Logistico del 
Comando legione Carabinieri “Emilia Roma-
gna”, il Maggiore Giorgia De Acutis, coman-
dante della Compagnia Carabinieri Borgo 
Panigale, l’Ingegnere Gianluca Malagò re-
sponsabile del 3° Settore Gestione del Ter-
ritorio del Comune di Castel Maggiore, alla 
presenza del Sindaco Vignoli, hanno firmato 
il verbale che assegna operativamente l’im-

mobile alla gestione dell’Arma. 
Il Sindaco Luca Vignoli ha espresso “soddi-
sfazione per un risultato ottenuto grazie alla 
collaborazione intercorsa tra il Comune e 
l’Arma, nell’auspicio che la nuova struttura 
possa portare ad un incremento della dota-
zione organica della Stazione carabinieri di 
Castel Maggiore, con maggiore sicurezza 
per la cittadina alle porte di Bologna”.
La Caserma potrà essere pienamente opera-
tiva già nel corso dell’estate.

Nella foto: da destra il maggiore Bartoletti, il 
Maggiore De Acutis, il Sindaco Vignoli, il Ma-
resciallo Marrocco, l’Ing. Malagò.

Nuova Caserma dei Carabinieri
Firmato il verbale di consistenza e presa in possesso della struttura
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MARTEDÌ 7 LUGLIO ORE 21.30
Trebbo di Reno, Piazza di Via della 
Resistenza
L’ultima notte di Amore
di Andrea Di Stefano, Italia 2023

SABATO 11 LUGLIO DALLE 19.00
Via Gramsci, Via Matteotti, Piazza Pace
Sagra di Luglio
Mercatino del Riuso, Musica e balli, 
modellini della città
Info a pag. 33

MERCOLEDÌ 15 LUGLIO ORE 21 
PAS - Biblioteca Ginzburg
In una notte buia e silenziosa...
Letture in tenda con kamishibai. 
Dai 3 anni, a cura dei bibliotecari. 
Prenotazione consigliata

MARTEDÌ 21 LUGLIO ORE 21.30
Piazza Amendola
Blue Jasmine
di Woody Allen, USA 2013

MERCOLEDÌ 22 LUGLIO ORE 20.30 
PAS - Biblioteca Ginzburg
Un mercoledì da lettori 
Andrea Bartoli presenta i libri 
Dopo la pioggia di Antonio Rapacciuolo 
Il filo invisibile di Michele Rocchetta
in collaborazione con la Proloco

GIOVEDÌ 23 LUGLIO ORE 21.30
Piazza Pace
Reno Road Jazz
Altarocca - Ghetti - Paolini 
Info a pag. 36

MERCOLEDÌ 29 LUGLIO ORE 21.00
PAS - Biblioteca Ginzburg
5 minuti per farti innamorare (di un libro) 
Speed date letterario a cura dei bibliotecari

DOMENICA 2 AGOSTO ORE 21.00
Piazza Amendola
2 agosto
Progetto teatrale dell’associazione 
Babylonbus APS
Info a pag. 37

MARTEDÌ 11 AGOSTO ORE 21.30
Trebbo di Reno,
Piazza di Via della Resistenza
Tolkien
di Dome Karukoski, USA 2019

GIOVEDÌ 13 AGOSTO ORE 21.30
Piazza Pace
Reno Road Jazz
Cesare Mecca e Marco Marzola Quartet 
Info a pag. 36

MARTEDÌ 18 AGOSTO ORE 21.30
Piazza Amendola
Una battaglia dopo l’altra
di Paul Thomas Anderson, USA 2025

MARTEDÌ 25 AGOSTO ORE 21.30
Piazza Amendola
Little Miss Sunshine
di Jonathan Dayton e Valerie Faris, USA 2006 

7-11 SETTEMBRE 2026
Villa Salina Malpighi
Junior Poetry Summer Camp
Info a pag. 37

GIOVEDÌ 10 SETTEMBRE ORE 20.30 
PAS - Biblioteca Ginzburg
Letture danzate
a cura di Danza Def

C
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EM
A

SABATO 12 SETTEMBRE 
Centro di Castel Maggiore
Notte Bianca

MARTEDÌ 15 SETTEMBRE ORE 20.30 
PAS - Biblioteca Ginzburg
Parole che fluiscono
Laboratorio di ascolto, ispirazione e 
scrittura meditativa, per adulti. 
A cura di Francesca Rossetti 

18-20 SETTEMBRE 
Parco Letterario via Torres
Trebbo di Spade

SABATO 19 SETTEMBRE ORE 10.30 
PAS - Biblioteca Ginzburg
Crescendo a tempo 
laboratorio musicale 
da 1 a 3 anni 
Prenotazione obbligatoria, posti limitati

34ª FESTA DEL VOLONTARIATO
DELLA PUBBLICA ASSISTENZA
Croce Italia Comuni di Pianura promuove un ap-
puntamento di sostegno, solidarietà e socialità 
al Parco delle Staffette Partigiane dal 16 al 19 
luglio: sono previsti spettacoli, giochi, ristorazio-
ne.  Gran fiale domenica 19 alle 21.30 con la se-
rata musicale con Poltronieri e band musicale.
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Il programma degli eventi estivi 2026 è 
composito e variegato. A giugno abbiamo 

avuto il Circo nei parchi per i più piccoli (11 
e 25 giugno), poi attività musicali come il 
Salotto Summer Fest dal 19 al 21 giugno a 
Villa Salina, ma anche la lirica domenica 14 
giugno sulla scalinata esterna del PAS. 
Reno Road Jazz sarà in Piazza pace il 23 lu-
glio e il 13 agosto.
Sono aumentati i film all’aperto della rasse-
gna B’Est Movie e in particolare quest’anno a 
Castel Maggiore saranno cinque (dal 7 luglio 
al 25 agosto), di cui due presentate a Trebbo 
di Reno.
Avremo iniziative legate alla biblioteca con 
letture animate serali, le iniziative di Junior 
Poetry Festival, oltre al concorso di poesia 
Villa in Versi che si è concluso l’11 giugno. 
Dunque vi aspettiamo nelle piazze, nei par-
chi, in giro per la città, dal capoluogo alle 
frazioni per rendere davvero la nostra estate 
un’estate da passare insieme e anche nel no-
stro territorio. Appuntamento particolare per 

la socialità della nostra comunità è quello 
della ritrovata Sagra di Luglio, in programma 
con la seconda edizione sabato 11 luglio.
Tutti gli aggiornamenti su queste iniziative e 
tutte le date sono disponibili sui canali della 
cultura sia social sia sul calendario eventi 
del sito istituzionale. Ricordiamo anche la 
possibilità di iscriversi alla newsletter del 
Comune di Castel Maggiore. 
Maria Vittoria Cassanelli
Vicesindaca e Assessora alla Cultura

La ricca estate di Castel Maggiore
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PROGETTO “2 AGOSTO”
“2 agosto” è un progetto teatrale che l’associazione Babylonbus APS porta avanti da 11 
anni, mirato a fare della memoria della strage alla stazione di Bologna un momento collet-
tivo di riflessione: per leggere il passato osservando il presente e guardare al futuro. Per re-
alizzare questo spettacolo ogni anno Babylonbus fa una “chiamata pubblica”, cui rispondo-
no in tanti, che siano attori o che non abbiano neanche mai parlato in pubblico non importa. 
Il Processo è il titolo dell’edizione 2026 del Progetto 2 agosto. In questa edizione si intende 
analizzare e portare in scena il “dopo”. Cosa è successo nel nostro Paese all’indomani della 
strage che avrebbe decretato la fine della strategia della tensione, ma che a conti fatti ha 
radicalmente modificato la “geometria” della politica, della società, delle relazioni: la nasci-
ta dell’edonismo, della tv commerciale, la deregulation. E ancora quella evoluzione che dal 
Piano di Rinascita Democratica, attraverso Tangentopoli, la fine della Prima Repubblica e 
la nascita della Seconda Repubblica, arriva fino a noi, ad oggi. 
Il tutto raccontato attraverso un processo, messo in scena facendo riferimento agli atti del 
cosiddetto Processo ai mandanti, arrivato a sentenza definitiva, diventando verità storica.
Appuntamento il 2 agosto alle 21.00 in Piazza Amendola.
Per info: segreteria.babylonbus@gmail.com / Tel 329 3917227

n Giovedì 23 luglio
Altarocca-Ghetti-Paolini Trio
Omaggio a Ray Brown, Randy Weston
e Jimmy Payne
Il pianista bolognese Alessandro Altarocca 
si esibisce con Paolo Ghetti al contrabbas-
so e Stefano Paolini alla batteria, musicisti 
di grande esperienza che hanno collaborato 
con importanti interpreti del jazz nazionale e 
internazionale.
Il concerto rende omaggio a tre grandi del 
jazz: il contrabbassista Ray Brown, il pianista 
Randy Weston e il batterista Jimmy Payne, 
con un repertorio che ne celebra l’eredità 

musicale e il dialogo tra pianoforte, contrab-
basso e batteria.

n Giovedì 13 agosto
Cesare Mecca e Marco Marzola quartet 
Dedicato a Miles Davis e Ray Brown
Il trombettista Cesare Mecca e il contrab-
bassista Marco Marzola, protagonisti della 
scena jazz internazionale, guidano un quar-
tetto dedicato a due figure fondamentali del-
la storia del jazz: Miles Davis e Ray Brown.
Un concerto che celebra l’eredità artistica 
del grande trombettista e del celebre con-
trabbassista attraverso un repertorio ispira-
to alle loro composizioni e interpretazioni 
più significative, tra eleganza, swing e im-
provvisazione. Con Nico Menci, pianoforte e 
Tommaso Stanghellini, batteria.

Reno Road Jazz a Castel Maggiore
Due appuntamenti in Piazza Pace, ore 21.30, ingresso libero

Poesia e adolescenti: esistono due mondi 
più distanti?

Forse no.
Da quattro anni nel nostro territorio si tiene 
un camp unico, che propone a ragazze e ra-
gazzi di medie e superiori un’occasione mai 
sperimentata nel panorama italiano e forse 
non solo. Il Junior Poetry Summer Camp 
dura solo una settimana, anzi, cinque giorni, 
ma è un vero viaggio. Cinque giorni a cui i 
giovani partecipanti che arrivano per la pri-
ma volta si affacciano incuriositi e con un 
po’ di timore. Ognuno porta la sua passione 
(la scrittura, la musica, il disegno, la tecno-
logia…) e la fonde con quella degli altri nel 
gran pentolone del camp, in cui cuoce una 
pietanza sempre nuova, mai gustata prima, 
davvero inedita. Con il passare dei giorni ac-
cade sempre, inesorabilmente, la magia: chi 
era venuto per assaggiare timidamente la-
boratori ed attività assume il comando della 
brigata, che così prende direzioni inaspetta-

te, impensabili. Molto più di un centro esti-
vo, il Junior Poetry Summer Camp non è un 
modo tra gli altri per passare una delle tante 
settimane senza scuola: è un percorso alla 
ricerca della propria voce attraverso l’incon-
tro con la poesia, le arti, le tecniche, insieme 
ad adulti attenti e aperti all’ascolto, alla cura 
della parola e dello sguardo.
Oltre alle mattine di laboratorio, per il primo 
anno il summer camp estende le sue spe-
rimentazioni di contaminazione poetica ai 
pomeriggi grazie alla collaborazione con la 
scuola di musica Music Station, con realtà 
sportive quali Bologna Baseball e altre an-
cora.
7-11 settembre 2026 ore 9-13 oppure 9-17
Villa Salina Malpighi, via Galliera 2, Castel 
Maggiore
Per ragazze/i dai 12 ai 19 anni (anche 11 
anni se si è finita la prima media)
Info e iscrizioni:
bit.ly/jpsc26 o libreria Lèggere Leggére

Poesia: adolescenti al comando!

ESTATE CINQUE CERCHI
CASTEL MAGGIORE
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mando cittadini consapevoli e responsabili. 
Questi ultimi tre esempi non sono casuali. 
Le celebrazioni del 2 giugno sono state an-
che l’occasione per consegnare a Maria Gra-
zia Gotti, Luigi Monteleone e il Gruppo Scout 
AGESCI Castel Maggiore 1 l’ape d’argento 
(si veda pag. 43). Questa benemerenza vie-
ne assegnata a persone o associazioni che 
si sono distinte per opere che hanno portato 
valore alla città di Castel Maggiore. Potrem-
mo poi aggiungere che ciascuno di loro non 
solo ha dato valore a Castel Maggiore, ma si 
è anche rivelato “costruttore di Repubblica”, 
ciascuno “secondo le proprie possibilità e la 
propria scelta”. 

Lavoriamo dunque, insieme, per custodire 
ed edificare questa preziosa eredità: la Re-
pubblica. 
Matteo Frezzotti
Presidente del Consiglio Comunale
di Castel Maggiore
matteo.frezzotti@comune.castel-maggiore.bo.it

Sono sempre meno le persone ancora in 
vita che il 2 e 3 giugno di ottant’anni fa 

si recarono alle urne per votare e scegliere 
tra Repubblica e Monarchia. Quando anche 
l’ultima tra queste se ne sarà andata, a chi 
potremo chieder conto di quella scelta, e chi 
potremo ringraziare?

Credo che qualcuno da ringraziare lo si pos-
sa trovare facilmente. Ottant’anni fa fu infatti 
fatta la scelta: punto di arrivo storico ma an-
che e soprattutto punto di partenza. Sceglie-
re la Repubblica era il primo passo, c’era poi 
bisogno di “fare la Repubblica” e di “costrut-
tori di Repubblica”.

I padri e le madri costituenti si misero alla 
ricerca di chi potesse occuparsene. Ci volle 
un po’ di tempo, ma poi ecco la risposta, af-
fidata all’articolo 1 e inserita come base su 
cui reggere tutto il resto della Costituzione. 
“L’Italia è una Repubblica democratica, fonda-
ta sul lavoro. La sovranità appartiene al popo-
lo [...].”, specificando che il lavoro è “un’attivi-
tà o una funzione che concorra al progresso 
materiale o spirituale della società.”. 

Ecco dunque a chi si può chiedere conto di 
ciò che oggi è la Repubblica: a ciascuno di 
noi. Ottant’anni fa ci fu affidata un’eredità, 
l’abbiamo custodita e fatta crescere, ognu-
no “secondo le proprie possibilità e la propria 
scelta”, come ricorda la Costituzione. Chi 
materialmente, con sudore e sforzo fisico. 
Chi intellettualmente, con studio e dedizio-
ne. E ancora, chi lavorando per trasmettere 
sapere, valori, bellezza e arte. Chi sceglien-
do di dedicare la propria vita alla difesa dei 
valori della Repubblica. Chi educando e for-

Costruttori di Repubblica

Matteo Frezzotti

Cinque giorni per prepararsi all’avventura:
il Festival di Cose Nuove

Dal 3 al 7 giugno il terzo Festival di Cose 
Nuove ha animato la nostra comuni-

tà con incontri, riflessioni e divertimento. Il 
tema cardine dell’evento è stato quello tanto 
semplice quanto profondo dell’AVVENTURA, 
intesa come scelta di mettersi in cammino, 
di attraversare la complessità del presente e 
di immaginare insieme nuove possibilità per 
il futuro.
Il Festival ha offerto occasioni preziose per 
guardare alla società contemporanea da pun-
ti di vista diversi. Tra gli ospiti Gherardo Co-
lombo, in dialogo con il nostro sindaco Luca 
Vignoli, ha accompagnato il pubblico in una 
riflessione sul rapporto tra legge e giustizia, 
ponendo domande importanti sullo stato del-
la nostra democrazia a ottant’anni dal refe-
rendum, sulla responsabilità civile e sul valore 
delle regole come strumento di convivenza.
Con Giacomo Grassi e Alessandra Bonoli si è 
parlato di transizione ecologica in un tempo 
in cui le risorse vengono consumate a una 
velocità sempre più alta e in cui, troppo spes-
so, sembra prevalere una precisa volontà di 
ignorare la strada del cambiamento. Con Mi-
chela Milano e Andrea Carobene si è discus-
so di intelligenza artificiale, delle opportunità 
che può offrire e di come gestirla senza che 
diventi uno strumento di controllo in mano a 
pochi. Con Eugenio Cau, giornalista de Il Post, 
si è parlato di giornalismo al servizio della ve-
rità in un mare di mezzi di comunicazione in 
cui non è facile orientarsi.
Particolarmente intenso è stato l’incontro con 
esponenti di Mediterranea e Pietro Bartolo, 
medico di Lampedusa ed ex parlamentare eu-
ropeo, che ha portato la sua testimonianza sui 
temi dei popoli, delle culture e delle migrazio-

ni. Le sue parole hanno ricordato la necessità 
di affrontare responsabilmente i flussi migra-
tori, rafforzando canali di accesso regolari e 
sicuri e costruendo politiche europee diverse, 
capaci di sottrarre persone ai trafficanti e a 
viaggi che troppo spesso diventano tragedie. 
Il Festival è sempre l’occasione per creare 
spazi che uniscano cultura, attualità e par-
tecipazione. Parlare di avventura significa 
volgere al positivo le sfide e accettare di non 
restare fermi come persone e come comu-
nità. Un ringraziamento speciale all’associa-
zione Cose Nuove per l’impegno di questi 
mesi nell’organizzazione del Festival e come 
sempre ai cittadini, per la fiducia che ci danno 
scegliendo la strada della consapevolezza e 
dell’impegno.
Agnese Di Nardo	  
Capogruppo Cose Nuove
per Castel Maggiore
agnese.dinardo@comune.castel-maggiore.bo.it
soloinsieme@cosenuove.eu

Agnese Di Nardo
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Paolo Gurgone

Sul trasporto pubblico serve più coraggio:
bene il 18 a Trebbo, ma non basta

L’estensione della linea 18 fino a Trebbo di Reno 
rappresenta sicuramente un passo avanti posi-

tivo per il nostro territorio. Dal prossimo 7 giugno la 
frazione sarà finalmente collegata direttamente con 
il centro di Bologna attraverso una linea più frequente 
ed efficiente rispetto all’attuale 92. È un miglioramen-
to che accogliamo favorevolmente. Tuttavia, credia-
mo sia sbagliato trasformare questo intervento in una 
grande operazione di propaganda politica, facendo 
passare un semplice prolungamento di linea come la 
soluzione definitiva ai problemi del trasporto pubblico 
locale. La realtà è che i cittadini di Castel Maggiore 
continuano a subire disagi e costi sempre più pesanti, 
soprattutto dopo gli aumenti entrati in vigore dal 1° 
marzo 2025: il biglietto urbano è passato da 1,50 a 
2,30 euro, il City Pass da 14 a 19 euro e il giornaliero 
da 6 a 9 euro. Un rincaro che colpisce ancora più du-
ramente chi vive nel nostro Comune, costretto ancora 
oggi a pagare tariffe extraurbane pur essendo di fatto 
nella prima periferia di Bologna. Per questo, da tempo 
portiamo avanti una proposta molto chiara: esten-
dere la tariffa urbana a tutto il territorio comunale, 
comprese le frazioni. Più di un anno fa abbiamo pre-
sentato una mozione in Consiglio comunale proprio 
per chiedere questo intervento concreto a tutela dei 
cittadini. Una proposta che, peraltro, riprendeva temi 
presenti nel programma dell’attuale maggioranza. 
Eppure, durante il Consiglio comunale del 29 aprile 
2025, quella mozione è stata bocciata con la moti-
vazione che sarebbe stata “ridondante” e “inutile”, 
perché il confronto con gli enti competenti sarebbe 
già in corso. È singolare che una proposta identica a 
quanto promesso in campagna elettorale venga poi 
considerata inutile quando arriva dall’opposizione. Il 
rischio è che, dietro ai proclami, continuino a mancare 
decisioni concrete. Nel frattempo anche il Partito De-
mocratico oggi riconosce che il 18 da solo non basta 
e chiede nuovi collegamenti. Mi fa sorridere vedere 

queste richieste arrivare solo adesso, dopo anni di go-
verno locale e metropolitano senza risultati concreti 
su questi temi. I cittadini aspettano da troppo tempo 
collegamenti efficienti tra Trebbo, Castel Maggiore e 
Bologna. Il vero problema, infatti, è l’assenza di una 
visione seria e concreta della mobilità metropolitana. 
Bene il 18 ma per quanto ci riguarda, la priorità resta 
chiara: servono fatti veri. Serve la tariffa urbana per 
tutto il territorio comunale, servono collegamenti di-
retti con Castel Maggiore e connessioni rapide con 
i principali poli del territorio. I cittadini non possono 
continuare a pagare di più per avere meno servizi.
Umberto Negri
Capogruppo Fratelli d’Italia -
Noi moderati-Lega-FI -
Cristiani insieme per Castel Maggiore
Contatti:
e-mail: umberto.negri@comune.castel-maggiore.bo.it
Sito Internet: https://umbertonegri.com/
Facebook: NEGRICONSIGLIERECOMUNALE
Instagram: u.negri_consigliere_comunale
Contatti del Circolo Fratelli d’Italia CM:
e-mail: fratelliditaliacastelmaggiore@protonmail.com
Facebook: Fratelli d’Italia Castel Maggiore
Instagram: fdicastelmaggiore

Umberto Negri

Il Sindaco ha annunciato che dal primo gennaio 
2017 il comune passerà alla cosiddetta “Tariffa 

puntuale” per la raccolta dei rifiuti con l’introduzio-
ne di nuove regole per il conferimento e la raccolta 
dei rifiuti indifferenziati. Le nuove modalità preve-
deranno un numero di esposizioni massime an-
nuale per l’utenza ancora da definire, e dovrebbero 
portare ad un aumento percentuale della raccolta 
differenziata. La Giunta ha impiegato due anni per 
decidere l’avvio del progetto. Dopo tanta rifles-
sione era legittimo attendersi chiarezza sui costi 
dell’operazione e sui costi finali del servizio per i 
cittadini, domande precise che il sottoscritto ha ri-
volto al Sindaco in 3 diverse occasioni: in commis-
sione straordinaria del 5 maggio; in commissione 
congiunta del 19 maggio e al Consiglio Comunale 
del 27 maggio. La domanda è rimasta tuttavia 
sempre senza risposta; Sindaco e assessore al 
bilancio si sono mostrati in palese imbarazzo li-
mitandosi a generiche ed evasive considerazioni 
promettendo impegno per il contenimento dei co-
sti e spiegando che non si tratterà più di una tassa 
(TARI), ma di una fattura per il servizio che cittadi-
ni e imprese pagheranno direttamente a Geovest. 
Il Sindaco ha decantato, con particolare enfasi, 
l’installazione di due Eco Station sul territorio del 
Comune, dove i cittadini possono conferire varie 
tipologie di rifiuti senza attendere i passaggi e 
le raccolte programmate nelle zone di residen-
za. Il primo cittadino, nella foga di attribuirsene 
il merito, ha tuttavia dimenticato, come spesso 
gli capita, di ricordare che il progetto fu voluto e 
co-finanziato dalla precedente amministrazione, 
con delibera n. 83 del 2024, per potenziare e digi-
talizzare la raccolta differenziata. L’intervento pre-
vedeva, già allora, la nascita di due eco-stazioni 
con press-container accessibili h24, munite di 
videosorveglianza e illuminazione in via Gramsci 
e via Byron a Trebbo di Reno. Abbiamo inoltre 

Si passa alla “tariffa puntuale” ma è mistero sui costi

appreso che della transizione alla nuova modali-
tà di raccolta e tariffazione si occuperà il consi-
gliere Lorenzo Tartarini al quale è stata conferita 
una specifica delega, auguriamo buon lavoro al 
consigliere, ma al contempo ci chiediamo perché 
mai del progetto non possa occuparsi l’assessora 
all’ambiente deputata che è rimasta silente sia in 
commissione che in Consiglio Comunale. 
Il gruppo del partito democratico ha comunque 
votato a favore del nuovo sistema di raccolta e 
tariffazione che ha anzi sollecitato più volte in 
passato proprio dai banchi del Consiglio. Come 
ho ricordato con la dichiarazione di voto, il nostro 
è storicamente tra i comuni con le tariffe sui rifiuti 
più basse d’Italia conservando allo stesso tempo 
un’alta qualità del servizio. 
Quello dei costi, delle tariffe, e della qualità del 
servizio restano comunque questioni fondamen-
tali alle quali l’amministrazione dovrà, prima poi, 
rispondere, questioni sulle quali il gruppo PD con-
tinuerà a vigilare. 
Paolo Gurgone
Capogruppo Partito Democratico
paolo.gurgone@comune.castel-maggiore.bo.it
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UNA GRANDE FESTA PER RISCOPRIRE
E VALORIZZARE LO SPAZIO PUBBLICO

Dal 15 al 17 maggio via Matteotti, il sottopasso 
ferroviario e Piazza Pace si sono trasformati in 
un vivace luogo di incontro, creatività e parteci-
pazione attraverso l’arte, la musica e la socia-
lità. Protagonista della manifestazione è stata 
la grande opera di riqualificazione artistica del 
sottopasso di via Matteotti. Oltre 30 writer e ar-
tisti specializzati, coordinati da Antonio Colaci 
e Niccolò Chiarini, hanno realizzato nuove de-
corazioni murali, contribuendo a restituire colo-
re, bellezza e identità a uno spazio urbano che 
necessitava di valorizzazione, nel rispetto della 
memoria di Teo e Ono, ricordati su quelle pareti. 
Un risultato reso possibile grazie alla collabo-
razione della Pro Loco, della crew dei writers e 
del Salotto dell’Artista, che hanno contribuito a 
trasformare un pezzo di città in un luogo anco-
ra più accogliente, vivo e condiviso.

ADRIANA MAZZANTI È STATA UCCISA

Il 21 aprile un gravissimo fatto di cronaca ha in-
vestito Castel Maggiore: a Torre Verde due co-
niugi ormai separati in casa, Mauro Zaccarini e 
Adriana Mazzanti, sono stati trovati morti nella 
propria abitazione. Dalla ricostruzione dei fatti 
è emerso che l’uomo ha strangolato l’ex moglie 
per poi togliersi la vita. Adriana è stata assassi-
nata, diverse sono state le parole per commen-
tare e ricordare quanto è successo. Nella foto, il 
momento di raccoglimento promosso dall’am-
ministrazione comunale a Torre Verde. 

LE BENEMERENZE CIVICHE 2026

In occasione della Festa della Repubblica, Ca-
stel Maggiore ha consegnato le benemerenze 
civiche alla scrittrice e promotrice di letteratura 
per l’infanzia Grazia Gotti, al presidente dell’as-
sociazione dei Genieri d’Italia Luigi Monteleone 
e al Gruppo Scout AGESCI Castel Maggiore 1 
nel 50° della fondazione, rappresentato dai ca-
pigruppo Elena Bonetti e Marco Guidetti. 

ADDIO AL DOTT. RICIFARI

Filippo Ricifari, segretario comunale di Castel 
maggiore dal 1991 al 1996 e dal 2001 al 2002, 
è scomparso il 2 maggio scorso. Era nato a Le-
onforte, in provincia di Enna, nel 1940, e della 
terra d’origine aveva mantenuto l’inconfondi-
bile accento, nobilitato dal fraseggio colto e 
sempre appropriato. I dipendenti più attempati 
del comune di Castel Maggiore ne ricordano 
l’autorevolezza e la competenza che ne face-
vano un indiscusso giudice di ogni perplessità 
e discussione di natura amministrativa, ma al 
tempo stesso l’umanità e la gentilezza che lo 
caratterizzavano, nel rispetto dei ruoli ma nella 
vicinanza umana che sapeva trasmettere a chi 
ha avuto la fortuna di conoscerlo. Il Dott. Ricifa-
ri lascia le figlie Stefania e Francesca, cui l’am-
ministrazione comunale esprime sentite con-
doglianze. Nella foto, Filippo Ricifari negli anni 
’90 con il personale della Segreteria Generale.
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I CONVITATI DI PIETRA
di Michele Mari
Einaudi, 2025
Gli ex alunni di una clas-
se si ritrovano alla cena 
dopo la maturità e sigla-
no, quasi per scherzo, 
un patto sciagurato che 
si tramuterà in una sfida 

senza esclusione di colpi per rimanere in vita 
il più possibile: ogni anno alla cena di anniver-
sario ognuno dovrà versare una somma di de-
naro, per il resto della vita. La riffa terminerà 
quando saranno rimasti al mondo soltanto tre 
compagni di classe, e a quel punto i superstiti 
potranno godere del montepremi… Parte così 
il conto alla rovescia e anno dopo anno la lista 
dei compagni si assottiglia, in una sorta di ma-
cabro appello, tra ossessioni, rancori e vicen-
de che passano dal grottesco al comico. Con 
una scrittura spietata, Mari racconta l’universo 
legato ai ricordi di scuola come una dimensio-
ne fuori dal tempo e pone il lettore davanti ad 
un interrogativo: cosa siamo disposti a fare 
quando di mezzo ci sono il demone della com-
petizione e il miraggio di un premio favoloso? 
Candidato al Premio Strega 2026

SINOFAGIA
a cura di Xueting C. Ni
Add, 2025
L’orrore viene da Oriente! 
Una raccolta di racconti 
horror firmati dai più au-
torevoli scrittori cinesi: 
squarci disturbanti ed 

allucinati sulle nostre società di massa. In 
questo mix di atmosfere gotiche e mostri del 

folklore orientale, il lettore troverà elementi di 
assoluta originalità e stimolo per osservare 
da una diversa angolatura un mondo “lonta-
no”. Partendo dal quotidiano gli autori introdu-
cono il soprannaturale e l’orrorifico nella real-
tà, accompagnandoci in un viaggio surreale 
all’interno della psiche (e delle psicosi!) della 
mente collettiva. Morti che camminano nella 
metropoli, creature millenarie che infestano le 
campagne, incubi virtuali eppure reali, … Sino-
fagia è un excursus tra le nostre paure!

È VIVO UN FIUME?
di Robert Macfarlane
Einaudi, 2025
I fiumi sono essere viventi 
e vanno difesi: questa la 
tesi del libro di Macfarla-
ne che attraverso il rac-
conto di tre viaggi nel vivo 
di lotte ecologiste ci ac-
compagna alla scoperta 

della battaglia sociale e politica per la tutela 
dei fiumi. Tra il reportage e il diario di viaggio, 
con uno stile serrato da romanzo, l’autore 
incontra attivisti, abitanti, giuristi ma anche 
amici: tutti legati dalla volontà di preservare 
i diritti dei fiumi e la biodiversità del loro am-
biente naturale. L’Ecuador, l’India meridionale 
e il Canada sono le mete dell’esplorazione 
geografica ma anche letteraria di Macfarlane, 
tre luoghi nei quali l’autore ripercorre genesi e 
sviluppi dei fiumi nelle loro simbiotiche inter-
relazioni con le società umane.
Un libro che ci invita a riflettere sulla bellezza 
e al contempo sulla fragilità della Terra, co-
stantemente minacciata dalle drammatiche 
conseguenze dell’intervento umano.

I consigli della Biblioteca comunale OGGETTI
STRAORDINARI
di Tatsuya Tanaka
Orecchio acerbo, 2025 
Tatsuya Tanaka è un fo-
tografo e creatore di mi-

niature, che in questo albo illustrato fotogra-
fico riesce a creare un mondo straordinario 
utilizzando oggetti ordinari. Troviamo piccoli 
operai che si affaccendano tra le pagine, 
impegnati a costruire un mondo fantastico: 
dove le mollette per il bucato diventano alta-
lene, spazzolini da denti vengono convertiti 
in lampioni, occhiali da vista si tramutano in 
piscine, nacchere e tamburelli in uno psiche-
delico luna-park, e infine astucci per le pen-
ne, hot dog e sushi viaggiano su binari come 
fossero vagoni del treno.
Un libro che ci mostra come un oggetto non 
è solo ciò che appare e ciò per cui è stato 
creato, ma può essere qualcosa di molto di-
verso, se solo lo si riesce a vedere.
Età di lettura: da 4 anni. 

MALEDETTI UOMINI
di Andrew Walden
Iperborea, 2026
I maledetti uomini sono i sette padri (o piut-
tosto i fidanzati della madre) che Andrev 

incontra nell’arco di set-
te anni. Tutto ha inizio 
quando ancora bambino 
scopre che Il Mago delle 
Piante (un finto invalido 
esperto giardiniere) non 
è il suo vero padre.
Da qui si susseguono 
giornate tumultuose con 
traslochi, trasferimenti, 
nuove case e nuove fa-
miglie alle quali Andrev 

si deve in qualche modo abituare.
La famigliola si ricompone ogni volta, per 
poi dissolversi all’ennesimo litigio. I padri 
prendono nome da qualche loro tratto carat-
teristico: dopo il Mago delle Piante, Andrev 
incontra il Ladro, l’Assassino, l’Artista, tutti 
accomunati dalla mediocrità e dalla capaci-
tà di essere nati per far soffrire la gente, oltre 
a quella di possedere un’innata violenza. Ma 
se il vero padre fosse un indiano d’America, 
come gli suggerisce la madre al culmine di 
una lite, come sarebbe stata la sua vita?
Tra autobiografia e romanzo di formazio-
ne l’autore riesce a raccontare con ironia e 
umorismo, dettati dal punto di vista dell’in-
nocenza infantile, la storia dolorosa della di-
sperata ricerca di una figura paterna.



46 | incomune n.177 fermenti fermenti incomune n.177 | 47

Un nuovo marchio industriale con radici pro-
fonde nel territorio bolognese e uno sguar-

do rivolto ai mercati globali. Il Gruppo Clauger 
ha presentato a Castel Maggiore *Technofrigo 
by Clauger*, brand dedicato ai settori dell’ener-
gia e dell’industria di processo, con particolare 
attenzione ai comparti Oil&Gas, chimica, pe-
trolchimica, idrogeno, trattamento della CO2 
e controllo delle emissioni. La presentazione 
ufficiale si è svolta nello stabilimento Clauger-
Technofrigo di Castel Maggiore alla presenza 
di clienti, partner e collaboratori provenienti 
da diversi Paesi europei. Il nuovo brand non 
rappresenta una nuova società, ma un’identità 
strategica che riunisce e valorizza le compe-
tenze specialistiche sviluppate dal gruppo in 
ambito industriale. Alla base del progetto vi è 
l’incontro tra due importanti tradizioni ingegne-
ristiche. Da un lato quella italiana, radicata a 
Bologna fin dal 1850 e forte di oltre 170 anni di 
esperienza nella refrigerazione industriale, nel-
la compressione dei gas e nei processi Oil&Gas 
e LNG; dall’altro quella francese di Clauger, che 
porta in dote oltre sessant’anni di competenze 
nel trattamento della CO2, nella progettazione 
di impianti a idrogeno e nel controllo delle emis-
sioni. L’obiettivo è offrire ai clienti un partner 

unico in grado di seguire l’intero ciclo di vita de-
gli impianti, dalla progettazione alla realizzazio-
ne fino all’assistenza e all’ottimizzazione delle 
prestazioni nel lungo periodo. Una proposta 
che punta a rispondere alle esigenze di settori 
caratterizzati da elevata complessità tecnica e 
standard di affidabilità particolarmente eleva-
ti. Con team di ingegneria attivi tra Bologna e 
la Francia e una presenza consolidata anche 
in Medio Oriente, tra Dubai e Riyadh, Techno-
frigo by Clauger guarda ai principali mercati 
industriali internazionali. Il principio guida del 
nuovo brand è sintetizzato nel motto “Thinking 
Forward Together”, che esprime la volontà di 
costruire partnership di lungo periodo e accom-
pagnare i clienti nelle sfide della transizione 
energetica e dell’innovazione industriale.

Nasce Technofrigo by Clauger
Da Castel Maggiore un nuovo brand per l’energia e l’industria di processo

Come si passa dai libri al lavoro in azienda 
oggi? Il 10 aprile 2026 Eurotec Srl, azienda 

con oltre 30 anni di attività a Castel Maggiore, 
ha ospitato 36 studenti dell’Istituto Tecnico 
I.I.S.S. Del Prete Falcone di Taranto, in visita 
per conoscere da vicino realtà del settore tec-
nologico e informatico. L’iniziativa, fortemen-
te voluta dal CEO Alessandro Stefano e dalla 
responsabile HR Margherita Stefano, nasce 
dall’attenzione dell’azienda verso i giovani, la 
formazione e il territorio. L’incontro ha offerto 
agli studenti una visione concreta del lavoro 
nello sviluppo software, andando oltre la teo-
ria e mostrando la realtà quotidiana aziendale. 
Eurotec promuove regolarmente attività come 
stage e PCTO, contribuendo alla crescita della 
comunità e creando opportunità professionali, 
in linea con la propria mission legata anche alla 
sostenibilità e alla valorizzazione del territorio.
Durante l’evento è stato sottolineato come lo 
sviluppo software non sia solo scrittura di codi-
ce, ma un sistema fatto di organizzazione, inno-
vazione e collaborazione. Sono proprio queste 
le competenze chiave per affrontare il mercato 
del lavoro, soprattutto in un settore IT in forte 
espansione. Grande attenzione è stata data 
al tema della responsabilità: il valore di una 

persona non si misura solo dalle competenze 
tecniche, ma dalla capacità di mettersi in gioco 
e contribuire al lavoro di squadra. Il lavoro non 
va visto come tempo da trascorrere, ma come 
risultato concreto da raggiungere con impegno 
e determinazione.
Durante la visita sono stati presentati strumen-
ti come Git e Obsidian per l’organizzazione del 
lavoro, oltre a una piattaforma sviluppata inter-
namente da Eurotec per rispondere a esigenze 
di mercato trasformate in opportunità.
Infine, è stato ribadito il valore della formazione 
continua e dell’esperienza diretta, fondamenta-
li per crescere. Anche l’errore è stato descritto 
come occasione di miglioramento.
L’incontro si è chiuso con un messaggio chiaro: 
non esiste una formula magica per il successo, 
ma determinazione, formazione e responsabili-
tà sono ingredienti essenziali per costruirlo.

Un incontro tra scuola e impresa
Gli studenti dell’I.I.S.S. Del Prete Falcone in visita presso Eurotec



MANI IN PASTA 

Le classi 4A e 4C del plesso Piero Bertolini 
desiderano esprimere un sentito ringrazia-
mento al Presidente Giovanni Santunione, 
alle sfogline ed ai volontari del Centro Socia-
le Pertini di Castel Maggiore per lo splendido 
laboratorio di pasta fresca dedicato ai bam-
bini.
Con grande disponibilità e passione avete 
aperto le porte della vostra tradizione, gui-
dando gli alunni nella preparazione di taglia-
telle, tortelloni di ricotta e raviole. È stata 
un’esperienza preziosa, non solo per impa-
rare tecniche e gesti antichi, ma anche per 
scoprire il valore della manualità, della cura 
e del lavoro fatto insieme.
I bambini hanno partecipato con entusia-
smo, curiosità e divertimento, sentendosi 
veri protagonisti sotto la vostra attenta gui-
da. Le insegnanti hanno apprezzato profon-
damente la vostra capacità di trasmettere 
conoscenze con semplicità e calore.
Grazie di cuore per la vostra saggezza, la 
pazienza e la gentilezza con cui avete ac-
compagnato ogni fase del laboratorio. Avete 
trasformato una mattinata di scuola in un ri-
cordo speciale che porteremo con noi.
Con riconoscenza, le insegnanti e gli alunni.

PICCOLI CITTADINI CRESCONO
In occasione della Festa della Comunità Eu-
ropea, il Plesso di Via Loi ha aperto le porte 
ad un ospite d’eccezione: il Sindaco, venuto 
a testimoniare l’importanza del legame tra le 
istituzioni locali e il futuro dell’Europa, rap-
presentato dai nostri giovanissimi cittadini.
Un mosaico di colori e valori.
Protagonisti assoluti della giornata sono 
stati i bambini delle classi seconde e terze 
della primaria che hanno accolto il primo cit-
tadino.
In particolare i bambini di una seconda han-
no realizzato un’opera densa di significato. Il 
cartellone realizzato dagli alunni (nella foto) 
non è solo un esercizio di creatività, ma un 
vero e proprio manifesto di educazione civi-
ca.

Al centro del progetto spicca la parola EU-
ROPA, circondata dalle iconiche stelle gialle 
e dai disegni meticolosi delle bandiere degli 
stati membri: dal tricolore italiano alla cro-
ce svedese, ogni tassello è stato colorato a 
mano dai piccoli studenti.
Ciò che più colpisce, però, sono le parole 
scelte per incorniciare il lavoro:

Solidarietà
Unione
Armonia
Tra i Popoli.
Concetti profondi che, attraverso gli occhi e 
le mani dei bambini, ritrovano la loro purezza 
originale.
La visita del Sindaco ha sottolineato come il 
senso di appartenenza alla comunità euro-
pea inizi proprio tra i banchi di scuola, dove 
la diversità diventa ricchezza e l’unione si 
trasforma in gioco e apprendimento.
Vedere i nostri bambini così consapevoli e 
partecipi ci dà speranza. Il loro cartellone ci 
ricorda che l’Europa non è solo un insieme 
di leggi, ma un battito comune di popoli che 
scelgono di camminare insieme...un Inno 
alla gioia.
Un ringraziamento speciale va agli inse-
gnanti che hanno guidato i ragazzi in questo 

percorso di scoperta e a tutti i piccoli artisti 
della classe seconda per averci regalato una 
lezione di civiltà a colori.
I bambini e le maestre della classe 2B
del Plesso di Via Loi

LA DONINI PELAGALLI SUONA BENE!
Gli alunni di strumento delle Donini e Pelagalli 
sul podio del premio “Lodovico Agostini”
Con la musica si vince: il 19 maggio scorso, 
alcuni alunni delle classi di chitarra e pia-
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News dall’IC Castel Maggiore
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noforte del Percorso ad Indirizzo Musicale 
della Scuola Secondaria di primo grado Do-
nini-Pelagalli, sotto la guida del Prof. Piero 
Versura e della Prof.ssa Roberta Belluomini 
hanno partecipato al “Concorso Musicale 
Nazionale Lodovico Agostini” di Portomag-
giore.
I ragazzi hanno affrontato questa esperien-
za con determinazione ed entusiasmo, otte-
nendo i seguenti premi:  
n Arbizzani Maria Nives, Camara Nene, Co-
mellini Giacomo, Greco Gabriele Arcangelo, 
Masotti Fabrizio, Tramontano Davide, Saccà 
Giacomo (Musica d’insieme) 1° premio con 
95,67/100
n Pillastrini Tommaso, Saccà Giacomo 
(Pianoforte a quattro mani) 2° premio con 
92,67/100
n Cavicchi Simone, Devastato Giuseppe 
(Duo chitarristico) 2° premio con 91,00/100
n Arnone Chiara, Caltabellotta Eleonora, Ma-
robin Francesca (Pianoforte a sei mani) 2° 
premio con 90,67/100
n Guerrini Le Cam Giada Angelica Lolita, Ta-
gliaferri Sara (Pianoforte a quattro mani) 4° 
premio con 84/100
È stato un momento emozionante, di cresci-
ta e soddisfazione per i nostri ragazzi, mo-
tivo di orgoglio per l’Istituto, per i Genitori e 
i Docenti. Questo non è solo un traguardo 
artistico, ma il frutto di impegno, dedizione e 
di lavoro di squadra che unisce le famiglie, i 
docenti e l'intero istituto.
Un plauso anche ai docenti che hanno pre-
parato gli studenti con passione e professio-
nalità, guidandoli verso questo gratificante 
traguardo. 
Congratulazioni a tutti!

MUSICA D’INSIEME E CONDIVISIONE
L’I.C. di Castel Maggiore nella rete
“Felsina Harmonica”
Nel corso dell’anno scolastico, l’Istituto 
Comprensivo di Castel Maggiore ha parte-
cipato attivamente alle attività della Rete 
“Felsina Harmonica”, che coinvolge tutti i 22 
istituti secondari della provincia con Percor-
si ad Indirizzo Musicale e il Liceo Musicale 
“Lucio Dalla” di Bologna.
In questo percorso di cooperazione territo-
riale si è svolto, il 25 marzo 2026, il concerto 
“Tasti Tosti” (nella foto), ospitato nella Sala 
Bossi presso il Conservatorio “G.B. Martini” 
di Bologna. L’evento ha visto la partecipazio-
ne e il confronto tra le classi di pianoforte 
dei diversi istituti con Percorsi ad Indirizzo 
Musicale della Rete. Per il nostro Istituto, la 
prof.ssa Roberta Belluomini ha partecipato 
con un alunno delle classi seconde, che si è 
esibito in veste di solista. 
Parallelamente, la dimensione orchestrale 
ha unito le diverse scuole. A questa stimo-
lante esperienza d’insieme hanno preso par-
te alcuni alunni di flauto traverso della prof.
ssa Cinzia Romeo e di oboe del prof. Marco 
Mascellani, inseriti nell’orchestra della Rete 
“Felsina Harmonica”, mentre alcuni alunni di 
chitarra hanno integrato l’organico del “Fel-
sina Guitar Ensemble”. 
Il culmine di questa esperienza condivisa tra 
i diversi istituti si è concretizzato il 29 mag-
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gio 2026 nel concerto conclusivo “Note in 
Rete”, ospitato presso il prestigioso Teatro 
Arena del Sole. 
Sul palco hanno dato prova del grande lavo-
ro collettivo svolto durante l’anno, esprimen-
do esecuzioni di notevole qualità tecnica ed 
espressiva che hanno saputo valorizzare ap-
pieno i repertori proposti.
L’iniziativa si conferma un’esperienza alta-
mente formativa, gratificante e significativa 
per gli studenti. 
Si tratta di un percorso che non solo valo-
rizza le competenze individuali all’interno 
di un contesto d’insieme, ma contribuisce a 
consolidare il legame identitario del nostro 
Istituto con le altre realtà del territorio e con 
l’intera comunità scolastica.2

“UNA LETTERA DAL FUTURO”
Il Concorso Letterario del Consiglio
dei Ragazzi e delle Ragazze
Nel corso di quest’anno scolastico, il Con-
siglio dei Ragazzi e delle Ragazze di Castel 
Maggiore ha intrapreso un percorso dedica-
to a un tema di grande attualità: l’urbanisti-
ca, ovvero il modo in cui gli spazi della città 
vengono progettati, organizzati e vissuti dal-
le persone.
Il progetto, realizzato in collaborazione con 
l’Università di Parma e l’Amministrazione co-
munale di Castel Maggiore, ha permesso ai 
ragazzi e alle ragazze di riflettere sul rappor-
to tra cittadini e ambiente urbano, immagi-
nando una città più sostenibile, inclusiva e 
attenta ai bisogni delle nuove generazioni.
In continuità con il lavoro svolto durante que-
sti mesi, i consiglieri e le consigliere hanno 
scelto di dedicare il Concorso Letterario an-
nuale al tema “Una lettera dal futuro”, invitan-
do bambini e ragazzi a immaginare il domani 
e a raccontare, attraverso parole e immagini, 

la città del futuro, i cambiamenti desiderati e 
le sfide da affrontare.
Il concorso ha coinvolto gli alunni delle scuo-
le del territorio: le classi dalla prima alla quar-
ta della scuola primaria hanno partecipato 
attraverso elaborati grafici, mentre le classi 
quinte della primaria e le scuole secondarie 
di primo grado hanno realizzato testi scritti 
ispirati alla traccia proposta.
L’iniziativa ha rappresentato un’importante 
occasione di espressione creativa e rifles-
sione collettiva, valorizzando il punto di vista 
dei più giovani e promuovendo la partecipa-
zione attiva alla vita della comunità.

Di seguito i vincitori del Concorso Letterario:
Sezione disegni
n Rebecca Pillastrini, Viola Bonfiglioli, Emma 
D’Arpa, classe 4B, scuola primaria “Loi”
n Classe 2A, scuola primaria “Loi”
Sezione temi
n 1ª classificata: Doaa Mourtaji - classe 2D, 
scuola secondaria di I° grado “Donini Pela-
galli”
n 2ª classificata: Arianna Mundo - classe 3D, 
scuola secondaria di I° grado “Donini Pela-
galli”
n 3e classificate: Maria Vecchietti, Federica 
Riso e Cloe Bonazzi- classe 1D, scuola se-
condaria di I° grado “Donini Pelagalli”.

Gli elaborati sono disponibili sul sito del Co-
mune di Castel Maggiore.
Complimenti a tutti i partecipanti, che attra-
verso creatività, immaginazione e riflessione 
hanno saputo interpretare il tema proposto, 
offrendo uno sguardo originale sul futuro e 
sulla città di domani.
Le facilitatrici del CdRR
Chantal Abbamonte, Samantha Baschieri
e Daniela De Nuccio
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Inaugurato l’ampliamento
della Farmacia Le Piazze

Il 14 maggio, alla presenza del Sindaco Vigno-
li, è stato inaugurato l’ampliamento della Far-

macia Le Piazze, presso il centro commerciale.
Entrata da alcuni anni a far parte della Farma-
cia Cooperativa di Bologna, realtà storica fon-
data nel 1900 e profondamente radicata nel ter-
ritorio, la farmacia ha intrapreso un importante 
percorso di crescita e innovazione. Tra le novità 
introdotte vi è l’automazione del magazzino, 
oggi gestito da un sistema robotizzato che con-
sente una maggiore efficienza nell’organizza-
zione e nella distribuzione dei farmaci.
Il vero cuore del progetto è però rappresentato 
dai nuovi spazi dedicati ai servizi per la salute. 
Le farmacie stanno infatti evolvendo il proprio 

ruolo, affiancando alla tradizionale dispensa-
zione dei medicinali un’offerta sempre più am-
pia di prestazioni sanitarie rivolte ai cittadini.
Grazie alle nuove tecnologie e a modelli orga-
nizzativi innovativi, oggi è possibile accedere 
in farmacia a numerosi servizi sanitari come 
ad esempio elettrocardiogrammi, vaccinazioni, 
percorsi di fisioterapia e consulenze nutrizioni-
stiche.
L’ampliamento della Farmacia Le Piazze rappre-
senta quindi un investimento importante per il 
territorio e un ulteriore passo verso un modello 
di sanità di prossimità, capace di offrire servizi 
qualificati, facilmente accessibili e vicini alle 
esigenze della comunità.

Si è concluso il decimo anno di attività 
della Scuola d’Italiano per Stranieri della 

Caritas di Castel Maggiore, un’esperienza che 
continua a rappresentare un importante pun-
to di riferimento per l’inclusione e l’integra-
zione nel territorio di Castel Maggiore. L’anno 
appena terminato ha registrato una parteci-
pazione particolarmente significativa: 54 al-
lieve e allievi provenienti da numerosi Paesi 
del mondo, tra cui Marocco, Siria, Egitto, Tu-
nisia, Filippine, Sudan, Albania, Ucraina, Tur-
chia, Georgia, Cina e Perù. Per rispondere alle 
diverse esigenze, anche quest’anno il corso 
è stato organizzato in gruppi di livello - alfa-
betizzazione, elementare, intermedio e avan-
zato - grazie all’impegno di otto insegnanti 
volontari che si alternano nelle mattinate di 
mercoledì e giovedì. Accanto all’attività didat-
tica, i volontari svolgono un prezioso ruolo di 
accoglienza e supporto, contribuendo a cre-
are un ambiente inclusivo e familiare. Impor-
tante anche la collaborazione di Camilla, stu-
dentessa universitaria del Gruppo Scout, che 
ha affiancato il progetto per un lungo periodo.
Numerose le iniziative che hanno arricchito il 
percorso formativo. Tra queste, un incontro 
dedicato alla raccolta differenziata dei rifiu-
ti, la partecipazione al Junior Poetry Festival 
con letture di poesie nelle lingue d’origine 
degli studenti e la costante collaborazione 
con la Biblioteca comunale. La conclusione 
dell’anno scolastico è stata celebrata con 
la consegna degli attestati di frequenza il 
29 maggio, alla presenza del presidente del 
Consiglio comunale Matteo Frezzotti e del 
parroco don Daniele Bertelli. Il giorno succes-
sivo studenti e volontari hanno partecipato 

alla Festa dei Popoli organizzata dalla Cari-
tas, alla presenza del sindaco Luca Vignoli, 
condividendo musiche, danze, poesie e spe-
cialità gastronomiche provenienti da diverse 
tradizioni culturali. Le attività riprenderanno 
a settembre presso la Casa del Volontariato 
di via Berlinguer 19. 
Le iscrizioni sono previste per il 23 e 24 set-
tembre dalle ore 9.30 alle ore 11.00, mentre 
le lezioni inizieranno il 30 settembre.

Scuole d’italiano per stranieri
Integrazione e nuove opportunità nei due percorsi formativi di Caritas e Status Equo

Anche Status Equo APS ha festeggiato la 
chiusura dei propri corsi al Centro Sandro 
Pertini con una partecipata cerimonia di 
consegna degli attestati, accompagnata da 
piatti tipici provenienti da Georgia, Moldavia, 
Messico e Algeria. Un momento di festa che 
conferma il valore di questi percorsi come 
strumenti di incontro, conoscenza reciproca 
e cittadinanza attiva. 
Per informazioni, scrivete a info@statuse-
quo.com o contattate il numero 3338258615.
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SPORT - RICCARDO SACCHI D’ARGENTO NEL TENNIS TAVOLO
Parla bolognese l’argento conquistato da Riccardo Sacchi ai campionati 
italiani di tennis tavolo di Riccione.
Il lavoro svolto negli ultimi tre mesi sotto la supervisione del suo allenatore 
Petrica Nita, e del presidente della società sportiva tennis tavolo Maior, 
Emanuele Maida, ha messo in risalto le sue capacità, in questo che è lo 
sport più bello e salutare del mondo, dove occorrono nervi d’acciaio, pron-
tezza di riflessi, e agilità fisica! 
Per maggiori informazioni sui corsi alla ASD MAIOR Tennistavolo visita 
sito www.maiortennistavolo.it o chiama il tecnico federale al 3389436124.

Al via la seconda edizione di Edu-care, il 
Festival dell’educazione della cooperati-

va sociale Alveare, in programma dall’ 8 al 
10 ottobre. Visto il successo di pubblico, ma 
soprattutto di impatto della prima edizione, 
abbiamo deciso di continuare a credere nel 
sogno di mettere al centro della nostra co-
munità il tema e le pratiche dell’educazione. 
Il titolo del Festival 2026 sarà “Maneggiare 
con cura- il coraggio di sostenere vite appas-
sionate”. 
Le neuroscienze ci insegnano che l’essere 
umano può apprendere e immergersi total-
mente in un’attività solo se emozionalmente 
coinvolto. Abbiamo quindi voluto porre il fo-
cus sulla passione e la dedizione come mo-
tori dell’esistenza di ognuno per realizzare 
obiettivi realmente significativi per sé e per 
il contesto in cui si vive. Tutto questo resta 
valido dall’ infanzia e per tutta la vita, quindi 
il nostro invito si estende a tutte le fasce di 
età, perché siamo convinti che l’educazione 
sia cosa di tutti e bene comune. 
Il nostro Festival avrà l’onore di accogliere 
gli interventi di nomi di alto livello del mondo 
dell’educazione come il pedagogista Stefa-
no Rossi. I genitori dei più piccoli potranno 

partecipare a un laboratorio della psicologa 
e formatrice Jessica Omizzolo. Parleremo 
di sport e vita vissuta con l’ex cestista e ora 
allenatore Marco Calamai, insieme a giovani 
sportivi di oggi. L’ ormai amico Federico Tad-
dia tornerà nel nostro teatro per un momen-
to di dialogo diretto con i più giovani. Chiu-
deranno il Festival l’attesissima esibizione 
dei Flexus con “La storia del rock - seconda 
parte”. 
Certamente grazie alla tecnologia è possibi-
le fruire da remoto e in qualsiasi momento 
di conferenze, dibattiti, lezioni di ogni genere 
e sarebbe anacronistico non considerare il 
grande potenziale di tutto ciò. Ma il nostro 
invito non è a partecipare passivamente agli 
eventi del Festival, ma a uscire di casa e dal-
la propria “zona di comfort” per incontrare 
altre persone, portare le proprie esperienze 
e i propri interrogativi, incrociare sguardi e 
condividere storie, sogni, passioni. 
Ringraziamo fin da ora le istituzioni pubbli-
che e private che credono nel nostro proget-
to e ci sosterranno idealmente e material-
mente e speriamo che il nostro Festival sia 
occasione di nuove amicizie e collaborazioni 
all’interno della nostra comunità.

Festival EDU-CARE 2026
Il valore insostituibile dell'incontrarci
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Merito sportivo 2026

Fabio Priola - promosso in serie A
con ASD Bologna Rugby Club

Under 11 Femminile del Progresso Volley - 
vincitrici del campionato provinciale 

Fabrizio Nobili - 20° titolo di Campione italiano
di biliardo

Guido Guidoni vincitore del Salto in lungo
nel Campionato italiano Special Olimpics

Elisa Cappucci e Gaia Pancotti - Squadra Shout 
della società Bologna Flying Disc - Vittoria della 

champions 2025 di frisbee

Cannisti Castel Maggiore Maver - vincitori 
i numerosi titoli, tra essi premiati Diego Bruina

e Gino Govi

Circolo Sportivo Alfio Pizzi - Vincitore Del Playoff 
Del Girone C Terza Categoria Bologna

Progresso Calcio - Primi Calci 2018 - Vincitori
44° Torneo Tassi

Progresso Calcio - Giovanissimi U14 - Vincitori 
Coppa Primavera Figc Provinciale

Bar Trebbo Biliardo - Vincitore Campionato 
Regionale A2

Ritmo Danza: numerose affermazioni in Italia
e in Europa

San Severino Basket - vincitori campionato
UISP provinciale over 55

Progetto Precision Skate Sincro Junior -
pattinaggio artistico - 2^ al campionato europeo 

2026 e Campione d’Italia 2026

Progresso Fontana pattinaggio artistico: 
riconoscimenti per Chloe Indelicato,

Francesca Garuti, Sara Slimani, Sofia Fortino,
Schon Epoupa Mengou
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Nell’estate del 1944, nella pianura 
bolognese, il durissimo scontro tra 

partigiani e forze nazifasciste procedeva 
senza esclusione di colpi. Al comando del 
distaccamento di Castel Maggiore della 
VII Brigata Gap era stato inviato l’imole-
se Franco Franchini, detto “Romagna”, 
già apprezzato per il carattere deciso e 
autorevole, che di lì a poco, il 14 ottobre, sarebbe 
stato colpito a morte nella battaglia di Sabbiuno di 
Piano, frazione di Castel Maggiore. Rappresaglie 
e controrappresaglie si succedevano senza sosta: 
da ultimo alcune case coloniche della Borgata di 
larghe di Funo erano state messe a ferro e fuo-
co in risposta all’uccisione del gerarca fascista 
Mario Cavicchi e di un ufficiale tedesco, mentre 
transitavano in moto nella zona. Franchini e i suoi 
progettarono un’azione particolarmente audace e 
dirompente: far saltare in aria la Casa del Fascio 
di Argelato, dove erano acquartierati 25 militi del-
la Brigata nera “Eugenio Facchini”, che avevano 
compiti di controllo del territorio e in particolare, 
dato il periodo, dell’operazione di trebbiatura del 
grano per la produzione della farina. Fu studiato 
un meticoloso piano di attacco da attuare nel 

cuore della notte quando la vigilanza si 
sarebbe fisiologicamente allentata. Fra le 
tre e le quattro della notte fra l’8 e il 9 ago-
sto, i partigiani giunti in loco si divisero in 
due gruppi, uno con obiettivo la Casa del 
Fascio e l’altro una sorta di ritrovo degli 
stessi militi, da utilizzare come diversivo. 
Romagna diede l’avvio all’operazione 

collocando una bomba molotov alla maniglia del 
portone dell’edificio con una miccia regolata su 6 
secondi: attraverso la breccia che si sarebbe aper-
ta era pronto ad essere lanciato un sacco di di-
namite. Così avvenne e secondo la testimonianza 
dei partecipanti all’azione “nel bagliore dello scop-
pio si videro le pareti esterne dell’edificio aprirsi e 
l’intera costruzione sprofondare in un cumulo di 
macerie fumanti “. Di fatto, come riportò la cro-
naca de” Il Resto del Carlino”, l’azione del “gruppo 
di sovversivi” produsse 5 vittime e 14 feriti. Sulle 
macerie del mai più ricostruito edificio vennero 
fucilati sei uomini, fra cui il più noto era il profes-
sor Oreste Vancini, uomo di cultura e studioso di 
storia locale, assessore socialista ai tempi del Sin-
daco Zanardi. 
Valerio Montanari 

9 agosto 1944: l’esplosione
della Casa del Fascio di Argelato 

Franco Franchini




